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P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E C A P P E L L I . 

I N D I C E . 
Interpellanze : 

Agitazione £oi*ense (Seguito e fine dello svolgi-
mento) Pag. . 1501 

ALTOBELLX 1511-19 
AUTERI-BERRETTA 1520 
BELTRAMI 1 5 2 1 
BOUVIER . . 1511-21 
CANEPA 1517 
CAVAGNARX 1517 
COTUGNO 1 5 2 1 
D E GIOVANNI 1519 
DELLO SBARBA 1518 
DENTICE . . . 1518 
EINOCCHIARO-APRILE, MINISTRO 1512-23 
GIARA CÀ 1520 
GIORDANO 1522 
MALCANGI 1517 
MARCHESANO 1518 
MUSATTI 1521 
NAVA 0 1505-19 
PALA 1517 
PRESIDENTE 1501-19 
RENDA 1522 
SANDRINI 1 5 1 8 
SERRA . . , . . ' 1517 
S i c H EL 1507-19 
TOSCANO 1522-23 
YENDITTI 1501-19 

La seduta comincia alle 10. 
YALENZANI , segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta ant imeridiana 
di ieri. 

(È approvato). 
Seguito dello svolgimento delle interpellanze 

relative all'agitazione forense. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

il seguito dello svolgimento delle interpel-
lanze relat ive al l 'agitazione forense. 
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L'onorevole Vendi t t i interpel la il mini-
stro di grazia e giustizia e dei culti, « sulle 
cause delle agitazioni forensi in molte curie 
d ' I t a l i a e specie in quelle di Napoli e di 
Benevento, e sui provvediment i più op-
por tun i per farle cessare ». 

L'onorevole Yendi t t i ha facoltà di svol-
gere questa interpel lanza. 

A lui ed al t r i onorevoli interpel lant i 
raccomando la massima brevi tà . Siamo 
t u t t i quant i convinti che è bene met te re 
fine, al più presto, al presente disordine 
delle curie; ora il miglior mezzo per con-
seguire ta le scopo è senza dubbio quello 
di render breve, spedita ed efficace questa 
discuss ione. ( A p p r o v a z i o n i ) . 

Y E N D I T T I . Sarò brevissimo; e le po-
chissime cose che dirò, onorevole ministro, 
serviranno, come si rileva dalla mia inter-
pellanza, a manifestare principalmente, 
ed ormai in una forma riassuntiva e con-
clusiva, i desideri della curia di Napoli, a 
cui m'onoro d 'appar tenere , e quelli della 
curia di Benevento, che è la curia della 
mia provincia. Ma a che questa distin-
zione ? Ormai conosciamo la materia ; e 
possiamo dire che i desideri di Napoli e di 
Benevento sono quelli di t u t t a I tal ia, e si 
riferiscono ai t re argomenti che conosciamo: 
le tabelle, il regolamento del giudice unico, 
e alcune ri levantissime deficienze in certe 
disposizioni del nuovo codice di procedura 
penale. 

Però io, onorevole ministro, mi propongo 
di dirle queste pochissime cose, ispirato 
sempre da sentimenti di doverosa conside-
razione verso la sua operosità di ministro, 
e anche di ossequio e di affettuosa amicizia 
verso la sua persona, qui da t u t t i s t imata e 
ama ta anche. 

Io non farei, per altro, il mio dovere, 
se non cominciassi per rilevare ancora una 
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vol ta , a lei onorevole ministro ed al P a r -
lamento , la grandissima impor t anza di que-
sta agi tazione, la quale va desunta meno 
dalla r ipercussione che essa t r o v a in ques ta 
Camera, che dalla i r radiazione p r o p a g a n -
tesi nelle diverse curie e nel paese; perchè, 
si sa, qui dentro , i r a p p r e s e n t a n t i d i re t t i 
degli in teressa t i colpiti siamo noi d e p u t a t i 
avvoca t i delle diverse curie i t a l i ane , ed è 
prec isamente ed un icamente nelle curie 
dove si hanno le manifes tazioni . 

Nelle curie l ' ag i t a z ione ferve e di-
v iene p reoccupan te per estensione e per 
in tensi tà e per c a r a t t e r e . Pe r estensione, 
oramai l ' agi taz ione investe quasi t u t t e 
le curie i ta l iane, e certo le più i m p o r t a n t i . 
Pe r ca ra t t e re , poi, guard i quello che av-
viene. Io non mi sono volu to p r o c u r a r e , 
pur v ivendo la mia v i ta in mezzo ai col-
leghi del Fo ro di Napoli , la facile popola -
r i t à di andare a quelle r iun ion i , ma ne ho 
seguito il mov imen to . E in Napoli , lo s a p -
pia l 'onorevole minis t ro , non sono s ta t i i 
soliti giovani , ane lan t i alla generosa inizia-
t iva , non sono stat i giovani , commossi di-
nanz i ad ogni novi tà inspira ta a nobi l tà di 
proposit i , che abb iano de te rmina to ed ali-
m e n t a t o quelle assemblee. Ad esse sono 
accorsi avvoca t i di t u t t e le età e di ogni 
grado ; e il numero di essi ha sempre sor-
passato il migliaio. 

Quelle assemblee non sono s ta te s egu i t e 
solamente dal Consiglio di disciplina dei 
p rocura to r i , che r app re sen t a il foro gio -
vane di Napoli , ma sono s t a t e seguite, t u -
t e l a t e e sorre t te dal Consiglio de l l 'Ord ine 
degli avvoca t i di Napoli , verso il quale ella 
ha già mani fes ta to il suo omaggio, da que l 
Consiglio del l 'Ordine degli avvoca t i che r a p -
presenta quan to di più impor t an t e vi sia 
f r a noi per senno, per a u t o r i t à , per sapienza 
e per p rudenza . Al t ro che sovversivi ! A 
quelle assemblee, onorevole ministro, ha 
m a n d a t o la sua parola di sostegno l ' ono-
revole Enr ico Pessina, che non è un sov-
versivo; come a Pisa, lo diceva ieri il nost ro 
collega onorevole Dello Sba rba , è a capo 
del movimento il professor Bonamici . 

E con i moni t i di ta l i assemblee e di ta l i 
sovversivi, lo creda, onorevole ministro, il 
p roblema si palesa assai grave, per quan-
to concerne il funz ionamen to della giu-
stizia. 

E in proposi to le dirò, sempre con a m i -
chevoli sent iment i , che la in t e rp re taz ione 
da lei d a t a al mov imen to del F o r o come 
sollevazione per suppos ta lesione di in te -
ressi mater ia l i della classe, fu asso lu tamente 
e r ronea . 

Vivo da t r e n t ' a n n i in mezzo al Foro,, 
ed ho cominciato a n c h e io, come diceva 
il collega Marchesano ieri, dal la g iberna ; 
del Foro giovane specia lmente conosco 
bene i bisogni, le lo t te , le miserie, le 
ansie ; ed ebbi perciò un sent imento pro -
fondo di amarezza quando sentii da lei 
p ronunz ia re quella f rase , specia lmente pen-
sando alla mia Napoli , povera , p u r t r o p -
po, ma sempre feconda delle più belle e 
delle più a l t e ideal i tà , specie in ma te r i a d i 
giust izia ! 

I l Fo ro d ' I t a l i a ed il F o r o di N a p o l i 
p r inc ipa lmente , che ella conosce, h a n n o 
subito in silenzio ben a l t r e lesioni di inte-
ressi ma te r i a l i ; e non h a n n o leva to nem-
meno una p ro t e s t a . 

I n ques t ' u l t imo vent ic inquennio v e d a 
q u a n t e cose ha subito il Foro , e pr inc ipa l -
men te quello di Napol i : aumen to del cos to 
della ca r ta bol la ta ; aumento di d i r i t t i di 
cancel ler ia ; soppressione dei d i r i t t i di copia 
ed a u m e n t o dei dir i t t i degli ufficiali g iud i -
ziari, i quali prendono così g r a t u i t a m e n t e 
la col laborazione dei p rocura to r i o del F o r o 
g iovane. 

E conosco ufficiali giudiziari che v a n n o 
in carrozza, men t r e p rocu ra to r i valorosi 
possono sbarcare a s ten to il p ropr io l u -
nario. 

Una vol ta da noi un giudizio di espro-
pr iazione e di g raduaz ione era u n a ricca 
risorsa ; oggi, per effet to di t a l i p rovved i -
ment i , sono quasi u n a sven tu ra , pensan-
dosi alle even tua l i nul l i tà , che sono a car ico 
del p rocura to re . 

Questo , r ipe to , il Foro tol lerò stoica-
mente . Oggi invece esso si commuove e si 
agi ta solo per l ' interesse della giustizia; e f u 
scultoria e finemente ironica, in p ropos i to , 
la f rase del nostro bonar io collega, l 'ono-
revole Cavagnar i . Oggi ha scioperato la giu-
stizia, non hanno scioperato gli a v v o c a t i . 

Pensi ora che cosa avviene ad un avvo-
ca to che si reca in t r i b u n a l e per compiere 
il propr io dovere e per t u t e l a re in teress i 
gravi : oggi non si t r o v a il giudice per la 
istruzione; domani non si t r o v a il cancel-
liere per il verbale; posdomani non si può 
f a r e la discussione, perchè il giudice si è 
r eca to a comple ta re il numero del collegio 
in udienza penale . E ne soffrono gli in te -
ressi delle par t i , ne soffre la giust izia. E 
v ' h a di p i ù : mi suggeriva or ora il collega 
onorevole Pe r rone che a Lagonegro non si 
sono p o t u t i compiere gl ' incant i , per d i f e t to 
di giudici. E questa sarebbe l ' amminis t ra -
zione di giustizia in un paese a regime de 
mocra t ico! 
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Ma francamente io, onorevole ministro, 
in un paese democratico metto il problema 
della giustizia subito dopo quello della di-
fesa nazionale, se non addirittura accanto 
ad esso. (Interruzione del deputato Pala). 

Perchè al cittadino bisogna dare la fede 
nella giustizia, la fede nella pronta ammi-
nistrazione della giustizia; ed io ho sentito 
con deferenza la parola di un competente, 
dell'onorevole Berenini il quale ha detto : 
date al popolo almeno la giustizia formale ; 
a chi vi viene a domandare la sentenza, 
date subito il giudice e la sentenza. La-
sciamo andare il merito di essa ; questa è 
un'altra cosa, e si potrà correggere per via; 
ma almeno date la giustizia formale, cioè 
il giudice, ed il provvedimento pronto. 

Ella, onorevole ministro, ha parlato di 
un disegno di legge per l'esercizio profes-
sionale: non so ancora che cosa esso sia, ne 
riparleremo. iTon dica però che con esso si 
risolverà il disagio presente, che è ben al-
tra cosa. 

Ella ha parlato anche della legge sulla ta-
riffa. Su questo punto, ella lo sa, l'ho detto 
anche altre volte, su questo punto sono 
proprio agli antipodi con lei. 

Perchè aumentare la tariffa quando man-
teniamo ancora la competenza dei pretori a 
1,500 lire? Sa che cosa significa questo? Si-
gnifica rendere molto più difficile la giusti-
zia, screditarne l 'istituto, e screditare prin-
cipalmente l'ordine degli avvocati e l'or-
dine dei procuratori. Perchè ? Perchè, lo 
sappiamo tutti , con le tariffe che abbiamo 
oggi avviene questo: quando si abbia una 
contesa di 1,550 lire, che percorra tutt i gli 
stadii di giurisdizione, e abbia, ciò che è 
facile, degli stadii interlocutori, basta il solo 
fatto di una compensazione parziale di 
spese a determinare la rovina della parte 
vittoriosa; la condizione della parte scon-
fitta, poi, sarà disastrosa addirittura. 

E ciò non servirà ad accreditare la giu-
stizia, ma a creare lo scetticismo contro di 
essa, e a creare il discre dito contro la classe 
forense: cosa che non può certo lusingarci. 

Noi dobbiamo ora provvedere obietti-
vamente e urgentemente al problema della 
giustizia; provvederemo dopo ad altri in-
teressi meno urge iti , più armonicamente 
riordinando le giurisdizioni. 

Mi riassumo, dunque, nel merito, e 
senza ripetere cose già dette, comincio dalla 
materia delle tabelle : materia grave, la più 
importante. Se noi potessimo vedere subito 
sistemata questa, il resto ci darebbe, a l 
certo, minori preoccupazioni. 

I l disservizio che, come diceva l'onore-
vole Oavagnari, rende scioperante la giusti-
zia, avviene principalmente per la man-
canza dei giudici e dei cancellieri. Quel fio-
rentino spirito bizzarro (se non era fioren-
tino, era certamente toscano) del nostro 
collega onorevole Sarrocchi, ricordava la 
frase di quel tale enologo : « il vino si può 
fare anche con l'uva ». Ma, il vino si fa 
appunto con l 'uva! Dunque, cominciamo 
con l'aumentare congruamente i giudici ed 
i cancellieri. E come possiamo ottenere i 
nuovi giudici e i nuovi cancellieri se non 
affrontandola nuova spesa che è indispen-
sabile? 

Veda, onorevole ministro ; a questo ri-
guardo io rendo omaggio ai suoi sentimenti 
patriottici , e, non si meravigli, proprio a 
proposito del giudice unico. Faccio questo 
io, che sono qui dentro il più modesto, 
ma il più irreducibile avversario del giu-
dice unico! Ma lasciamo stare ora l'isti-
tuto ; se mai ne riparleremo a miglior tempo. 
Ora l ' istituto è retto da una legge dello 
Stato, è in esperimento; ed io lo rispetto.. . 
vedremo quando lo esperimento potrà dirsi 
compiuto. 

Però, quando ne discutemmo la crea-
zione, io intesi qui parecchi che appro-
vavano l'istituto ; ma uno solo se ne fa-
ceva veramente l'apostolo, ed era il mi-
nistro Finocchiaro. Rispetto la convinzione 
e la fede dell'apostolo; ricordo però anche 
che quando noi contrari ci affannavamo, 
almeno per avere delle proroghe, l'onore-
vole ministro ebbe uno scatto rivelatore : 
« ma come faccio a indugiare, se devo prov-
vedere di urgenza, mandando dei giudici 
a Milano ecc. Come faccio senza ridurre i 
giudici del collegio ? » Frasi rivelatrici ! Era 
la spesa che si imponeva ; e il guardasigilli 
s'era impegnato di provvedere col giudice 
unico, e senza altra spesa. 

Orbene l'istituto fu introdotto, ma la 
spesa si impone sempre ed è anche maggiore, 
specie pei cancellieri. 

O ade, onorevole ministro, quando il paese 
le ha reso omaggio per questo senso di pa-
triottismo che ella ha dimostrato nel vo-
lere limitare le spese, nel volere evitare 
altri sacrifizi al contribuente italiano, di 
tale omaggio ella deve sentirsi pago ; ma. . . 
Cesare corregga l'errore di Cesare; que-
sto è quanto di meglio le si possa chiedere. 
Perchè non vuole ella riconoscere il suo er-
rore ? 

Quindi, onorevole ministro, eccole la mia 
conclusione. Si faccia dare i fondi, e presenti 
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provvedimenti aggiuntivi. E , frattanto, so-
spenda i progetti di nuove tabelle. Quanto 
a Benevento, che è l'unico tribunale della 
provincia, non può rimanere nè la soppres-
sione del presidente di sezione, nè quella 
dei quattro giudici. Deve rimanere la se-
conda sezione, e rimanere il collegio, giac-
ché, purtroppo, la delinquenza non è di-
minuita; ne è già convinto il presidente 
della Corte d'appello, membro autorevole 
del Consiglio superiore, e col quale ne par-
lai, come ella sa. Devono rimanere anche 
i quattro giudici, perchè il lavoro s'impone, 
giusta le statistiche che abbiamo presen-
tate ; e devono essere aumentati i funzionari 
di cancelleria. 

E poi creda pure, onorevole ministro : 
se ella avesse distrutto, come accennavo 
or ora, completamente il collegio, allora 
si sarebbe potuto dire : diminuiamo i giu-
dici ; ma quando il collegio rimane, sia 
pure per alcune funzioni, non è possibile 
sopprimere dei giudici. Questo disservizio, 
quindi, è lacrime di cose, è inutile vo-
lerlo dissimulare; se ella se lo dissimula per 
oggi, ne sarà travolto domani, o ne sarà 
travolto il suo successore ; questa è la ve-
rità, e innanzi alla verità ella deve inchi-
narsi, perchè vi si inchinava pure Platone. 

Siamo qui tutt i d'accordo; tutte le voci 
che ho inteso qui dentro si sono espresse 
in tali sensi, ed ella in una conversazione 
privata mi ha detto che per l'aumento oc-
correvano tre milioni. Francamente credevo 
che ne occorressero di più. I l compianto 
amico mio e suo, onorevole Gianturco, che 
aveva profondamente studiato questo pro-
blema, e al quale come ella sa, io ero molto 
vicino, diceva che a fare una buona rifor-
ma giudiziaria occorrevano dodici milioni. 
Veramente noi ne abbiamo stanziati alcuni, 
con le precedenti riforme, ma ne abbiamo 
dati pochi. 

E se si tratta di soli tre milioni, perchè 
esita ella a portare la questione in Consiglio 
dei ministri? 

Non è possibile andare avanti diver-
samente; e d'altra parte la spesa di tre mi-
lioni non è poi gravissima per il nostro bi-
lancio, nemmeno in questi momenti. Im-
magini che domani il ministro della guerra 
metta tre milioni di più sul contingente, 
chi oserebbe contrastarglieli t E perche si 
dovrebbero contrastare a lei se il problema 
della giustizia, come già dicevo, è accanto 
a quello della difesa nazionale. (Interru-
zione del deputato SicTiel). 

E"o, onorevole Sichel, noi di questa parte 

della Camera pensiamo diversamente: sono 
necessarii e produttivi i milioni che si danno 
alla difesa nazionale così come quelli che 
si devono dare alla giustizia ! 

E così concludo su questo punto, ono-
revole ministro, ed aspetto la sua risposta 
concreta e precisa. Ella farà, lo spero, 
gli aumenti, chiedendo nuove spese al Con-
siglio dei ministri (nel cui patriottismo con-
fidiamo) e ci presenterà il progetto fra 
quindici giorni, sospendendo frattanto gli 
annunciati progetti di tabelle. 

Pochissime altre parole su altre due que-
stioni. Del giudice unico non mi occupo 
adesso, ne parleremo in seguito. [Interru-
zioni). Non sarebbe serio parlarne oggi e 
dopo un esperimento così breve. Ma del 
regolamento dobbiamo parlare, onorevole 
ministro! A proposito del regolamento sul 
giudice unico, io distinguo il problema in 
due parti: quella del procedimento che è 
urgente, e può esaurirsi con una sua cir-
c olare, e quella del coordinamento del nuovo 
istituto ai codici, che è problema assai più 
ponderoso, e la cui soluzione va preparata. 

Pel procedimento civile, a lei onorevole 
ministro, sono pervenuti i desiderati, e-
spressi dal Consiglio dell'Ordine degli av-
vocati di Napoli, diversi da quello del Con-
siglio dei procuratori. I l Consiglio dell'Or-
dine chiede provvedimenti circa la spedi-
tezza del procedimento, e circa la garanzia 
della istruzione. 

Circa la speditezza, il regolamento at-
tuale, frazionando le funzioni, allunga inu-
ti lmente la procedura, e fa perdere tempo; 
e poi, come diceva l'amico Marchesano, al-
lontana il giudice unico dalla parte. La-
sciamo il giudice sotto la quercia, che non 
può essere certo all'altezza della civiltà no-
stra; ma a questa guisa avete soppresso il 
carattere del giudice popolare tanto de-
cantato. 

Già modestamente avvisai che nel col-
legio vi era divisione del lavoro, non di-
spersione di forze, perchè ogni giudice era 
relatore e consulente; ed il giudice che si 
sentiva confortato dalla parola del collega 
faceva più presto la sentenza. Oggi occor-
rono 40 o 50 giorni per la destinazione del 
giudice, e poi un termine uguale per la 
nuova istruzione del singolo, e poi la de-
cisione che si fa aspettare altri 40 o 50 giorni. 
A questo modo, e con qualche interlocu-
t oria, un anno basta appena pel giudizio 
di prima istanza; e questo gravissimo in-
conveniente non può certo rimanere. 

Ella deve provvedere affinchè sia meglio 
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armonizza ta la p a r t e del pres idente con la 
p a r t e del giudice delegato. Si può dire che 
queste norme sono già comprese nel rego-
l amen to ; bas te rebbe dunque disciplinarle 
con una circolare. Si po t r ebbe stabil i re che 
i pres ident i r ichiedano la comparsa, se non 
alla pr ima, alla seconda udienza e deleghi 
subito il giudice; del resto il pres idente 
non ha bisogno n e m m e n o della comparsa 
per scegliere il g iudice ; ba s t ano gli a t t i ; 
si mandino quindi sub i to le pa r t i innanzi 
al giudice per sollecitare la s en t enza . 

E circa le garanzie per la istruzione, 
ecco q u a n t o ha osservato il Consiglio del-
l 'Ordine di Napol i , al quale mi associai. Ci 
siamo a f fa t i ca t i per t a n t i anni per stabilire 
la leal tà del l ' is t ruzione nel p roced imen to 
sommario, e, dopo Congressi, memoria l i , in-
terpel lanze, finalmente si venne alla legge 
ed al r ego lamento del 1891 che discipl inava 
quella mate r ia , anche con u n a fo rma esage-
r a t a : per la comunicazione dei d o c u m e n t i 
si faceva la spesa esagera ta de l l ' a t to d ' av-
viso. Oggi t u t t o questo è svan i to ; i docu-
ment i si comunicano a l l 'udienza , come era 
nel l 'ant ico procedimento sommario . Si dà 
adi to così n u o v a m e n t e alle sorprese. (Inter-
ruzione del deputato Pala). Bas te rebbe , adun-
que, anche per questo u n a circolare spie-
gando che la comunicazione si accer ta col 
visto sot to l 'elenco a n n o t a t o in comparsa , 
e che i document i r imangono due g iorn i 
in cancelleria. 

Yi è poi una seconda p a r t e più ponde-
rosa, a l la quale ho a c c e n n a t o : il coordina-
mento . P e r questa, il r ego lamento è assai 
più. difet toso ; ed è colpa delle cose, più che 
degli uomini . Bisognava coordinare modi-
ficando codici e leggi speciali ; sul terzo l ibro 
del codice di commercio specialmente oc-
corrono modificazioni profonde . I codici si 
f anno e si modif icano con preparaz ioni lun-
ghe e ponderose, t r averso organi molteplici , 
e lunghi periodi . Qui t u t t o questo è man-
cato . 

M'inchino quindi agli u o m ; n i eminent i 
che ne fu rono a u t o r i ; ma i d i fe t t i , lo ri-
peto , erano inevitabil i , e sono s ta t i gravis-
simi. 

Che cosa si deve f a r e ! N u o v a e più larga 
Commissione con in t e rven to di giuristi an-
che del F o r o ; coord inamento serio ed effi-
cace; e, occorrendo, n u o v a sanzione del 
P a r l a m e n t o . 

E d ho finito, poiché sul codice di pro-
cedura penale, pur essendo un incompetente , 
avrei des idera to di es tendere le mie osser-
vazioni su q u a t t r o o cinque pun t i , che 

avevo a v u t o occasione di s tudiare a fondo . 
Ma il t empo ne sospinge, e mi l imiterò a d 
un solo rilievo. Si è già osservato che nel 
nuovo codice l 'assoluzione nei r ea t i col-
posi anche per insufficienza d ' indizi fa estin-
guere l 'azione civile. Questo è enorme ai 
t empi d ' oggi, per le considerazioni u m a -
ni ta r ie verso i danneggia t i , e per d i r i t t i 
sacri che competono ai dannegg ia t i da l 
lavoro, che res te rebbero soppressi o con-
culcati per u n a assoluzionefaci lmente s t rap-
pa t a ad una p ie tà male intesa. 

Revisione urgente , dunque , s ' i m p o n e , 
per a lcune cose urgen t i . E ciò non togl ie 
pregio a l l 'opera legislat iva insigne. 

Né si spaventi , onorevole minis t ro , della 
revisione a così breve scadenza . Vi sono 
t a n t i esempi ! Mi bas te rà il r icordo, che mi 
viene alla men te , della legge f rancese di li-
quidazione (fal l imento) del 1$96. Nel l ' anno 
stesso fu p resen ta ta u n a modif icazione e 
fu subi to a p p r o v a t a . 

Questa, onorevole ministro, la mia pro-
posta sul p rob lema gravissimo. 

La sua ba rca , veda, per quan to por t i 
un carico pregevole, non pare abb ia u n a 
r o t t a per una m è t a sicura. Le off r iamo 
una f u n e per l ' a t t r acco e un bacino per 
visi tare la carena . È questa opera di amici; 
non la respinga. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue 1' in terpe l lanza 
del l 'onorevole Ot tor ino N a v a al ministro 
di grazia e giustizia e dei cult i « sulle 
cause dello sciopero forense di Modena ». 

L 'onorevole Ot to r ino N a v a ha faco l tà 
di svolgerla. 

NAVA O T T O R I N O . R a p i d e osserva-
zioni, onorevole minis t ro , anche perchè 
dopo i ven t ic inque ora tor i che mi hanno pre-
ceduto, non mi posso i l ludere di dire mol te 
cose nuove . 

H o f o r m u l a t o la mia in te rpe l lanza la-
conicamente sullo sciopero forense di Mo-
dena, perchè volli me t te rmi in fila con gli 
a l t r i ora tor i , per esaurire la quest ione. Ma 
la ragione vera di essa era ind ica t a nella 
mia in ter rogazione, colla qua le d o m a n d a v o 
conto dei cri teri seguiti nel la r ipar t iz ione 
dei magis t ra t i in base alle nuove tabe l le . 

E d è di ques ta questione che c ' in te res -
siamo. Mi dispiace di dover anch ' io ripe-
te re la stessa solfa, non dirò per espr imere 
un r i sent imento , ma un r increscimento per 
la spiegazione generica della quest ione che 
il ministro fece con una specie di disagio 
economico della classe degli avvocat i , t a n t o 
da sentire il bisogno di annunc ia re un prò-
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get to di nuova tar i ffa dei procurator i , quasi 
per acque ta rne l 'agitazione. 

Noi non abbiamo ragione di r ipor tarc i 
a questi motivi, che possono essere giusti-
ficati e aver dato fondamento al l 'agi tazione 
in al t r i luoghi ; e non escludo che dal co-
dice di procedura penale non siano qualche 
vol ta lesi gli interessi della classe degli av-
vocati . 

Ma noi siamo al di fuor i di questo tema, 
e no a solo a Modena, ma nella maggior 
p a r t e delle curie i ta l iane. 

Siamo s ta t i mossi dalla quest ione della 
r ipar t iz ione dei magis t ra t i , perchè ci pare 
f a t t a senza che siasi t enu to conto delle 
condizioni di f a t t o e delle r isultanze delle 
stat is t iche. 

Onde noi non possiamo t r a r r e nessun 
conforto dalla sua promessa di nuova ta-
riffa, di cui non credo sia sent i ta l 'urgenza 
o almeno l ' a t t ua l i t à ; perchè là dove le fun-
zioni di p rocura to re sono cumulate con 
quelle di avvocato , poco contano le tariffe, 
perchè vi è una specie di compensazione 
t r a le due professioni in modo che ciò che 
n o n si guadagna come procuratore , si gua-
d a g n a come avvoca to en t ro i l imiti concessi 
da l l ' impor tanza degli affari e dalle condi-
zioni del l 'ambiente . (Commenti). 

A pa r t e ciò, io confido che il ministro 
por terà una parola di chiarimento defini-
t ivo del suo pensiero, la quale r isponda a 
quei t e l eg rammi che gli sono stat i manda t i , 
nei quali non si dice al tro che le curie non 
si sentono toccate da questo accenno al 
disagio eeonomico, perchè sono mosse sol-
t a n t o dalla tu t e l a degli interessi della giu-
stizia. 

Dunque , dicevo, in queste tabel le non 
si è t enu to conto delle condizioni di f a t t o 
e delle r isul tanze s tat is t iche. 

Non si è tenuto conto delle condizioni 
di f a t t o , perchè, ad esempio, per quan to si 
riferisce a Modena, mentre vi erano le in-
sistenze, i reclami del presidente del t r ibu-
nale per o t tenere l ' aumento del numero dei 
magistrat i , esso invece è s t a to diminui to 
di due, ed un a l t ro è dest inato a fa re l ' am-
bu lan te per soccorrere il t r ibuna le dell 'ono-
revole Gallini a Pavul lo , che pure venne 
r ido t to ai minimi termini ; non realizzando 
nessun r isul ta to al l ' infuori di quello di fa re 
perdere tempo al giudice coi viaggi avan t i , 
e indietro. 

Nello stesso modo si sono t rascura t i i 
da t i statist ici , anche per q u a n t o erano noti 
al Ministero, diminuendo il numero dei ma-
gis t ra t i della Corte d 'appel lo di Modena, 

che, secondo l 'ul t ima stat is t ica decennale, 
ha un lavoro superiore a quello delle Corti 
di appello di Ancona e di Pa rma , alle quali 
si assegna un maggior numero di consiglieri. 

N è possiamo affidarci ad una semplice 
revisione, come è consentito dalla legge, 
perchè sia r ipara to agli errori commessi, 
pe rchè nessuna revisione po t rà supplire 
alla mancanza di magis t ra t i da t u t t i la-
men ta t a . 

Se non commet to un'indiscrezione, ella, 
onorevole ministro, è s ta to più avaro di 
d ichiarazioni alla Camera di quello che non 
sia s ta to coi rappresen tan t i delle curie, 
quando si presentarono a lei. 

Ella allora parlò di accordi col ministro 
del tesoro, per addiveni re a solleciti prov-
vedimenti legislativi, e perciò noi aspet-
t i a m o dai suoi aff idamenti qualche cosa di 
più concreto di quan to non sia stato fin 
q ui det to; e quando ella avrà chiesto al 
Tesoro ed avrà p o t u t o o t tenere con l 'evi-

d e n t e favore della Camera i mezzi neces-
sari per provvedere ad un numero sufficiente 
di magis t ra t i , non avrà f a t t o altro che dare 
alla giustizia quello che alla giustizia si ap-
par t iene . 

Imperocché, onorevoli colleghi, sola-
mente una pa r t e e non la maggiore di 
quelli che sono i provent i della giustizia, 
serve per i suoi bisogni : molta par te , inve-
ce, è m a n d a t a ad a l imentare al t r i servizi 
dello S ta to . 

Se dunque, un po' di più di quello che 
dal la giustizia si t r ae , verrà da to a ren-
derne più sicuri gli ord inament i , non si 
f a rà che una opera di giusta r ipar t iz ione e 
divisione degli oneri e dei vantaggi , che 
renderà possibile questo t an to desiderato 
migl ioramento. 

Accennava un mio collega ad un rime-
dio possibile secondo lui, ma ben avversa to 
da a l t r i , quello della eventuale abolizione 
di alcune sedi. Ma f r a n c a m e n t e - e credo 
di non par la re solo per riflesso di condi-
zioni locali - penso che il rimedio non sia 
felice nei r iguardi di un migliore funziona-
mento della giustizia. Non è col diminuire 
le sedi che si può rendere meno disagevole 
quella giustizia che viene t a n t o più ricer-
ca ta e può t an to più servire, quan to più 
è a p o r t a t a di mano dei c i t tadini . Nè credo 
che da questa soluzione si po t rebbe rica-
vare un notevole vantaggio alla finanza, 
dal momento che il personale è l imi ta to 
ai soli effett ivi bisogni di una de t e rmina t a 
sede, nè sarebbero considerevoli le al t re 

, possibili economie realizzabili. 
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E vengo , per finire, ad un ' a l t r a que-
stione la quale, secondo me, è s ta ta la causa 
ecc i tante , la causa i r r i tante , direi, se non 
delle dimostrazioni f a t t e con l 'odierna agita-
zione, che sarebbero avvenu te lo stesso di 
f ronte alla ormai famosa tabella, del modo 
dell 'agitazione : ed è il pe rmanente cat t ivo 
funz ionamento dei t r ibunal i sia per difet to 
di personale g iudicante e sia, ancor più, 
per difet to di cancellieri; e non solo perchè 
sia insufficiente il numero che deve nor-
malmente essere assegnato ai t r ibunal i , ma 
perchè non vi è mai la stabili tà, per modo 
che per le eventual i promozioni, per le 
aspe t ta t ive e per i t ras fe r iment i si man-
tiene uno s ta to insanabile di disagio, osta-
colo al normale funz ionamento . E ciò suc-
cede non sol tanto per i giudici, ma più an-
cora per i cancellieri : e dico cose che sono 
note all 'onorevole ministro ed all 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to . 

GALLONI, sotto segretaria di Stato per la 
grazia e giustizia e i eulti. Ed anche ai de-
puta t i . 

N A Y A OTTOEIJSTO. Ma si dovrà bene 
qualche vol ta provvedere. So benissimo che 
ciò non dipende sol tanto da manchevolezza 
nell 'azione del Ministero, ma - e forse di 
più - dalla Corte dei conti. Ma si può tol-
lerare che un organo dello Sta to , che deve 
esercitare la sua azione di controllo, si mut i 
in uno s t rumento , in una causa di grave 
danno per i cittadini 1? Non intendo di pre-
cisare addebi t i perchè dovrebbe essere il 
Ministero a rendersi conto delle responsa-
b i l i t à : non è cer to giusto e decoroso che 
colla registrazione eccessivamente r i t a r d a t a 
dei decreti si danneggino, non solo gli in-
teressi della giustizia, ma quelli stessi dei 
funzionari . 

Po t re i r icordare il caso di un modesto 
funzionar io di cancelleria, che ha dovuto T ' 
per mesi ricorrere all' a iuto dei colleghi 
per vivere, perchè non poteva riscuotere 
lo stipendio ; e di molti al tr i che hanno do-
vu to incont rare spese di affitto e di albergo, 
pe rchè non era loro consenti to di raggiun-
gere le nuove sedi, dopo che avevano t u t t o 
disposto per abbandonare le vecchie, quan-
do era per loro legit t ima l ' a t tesa di una 
prossima registrazione dei decreti che li ri-
gua rdavano . Se, come da t a luno si vuole, 
si rendessero responsabili i funzionar i dello 
S ta to dei dann i cagionati , credo che non 
sa rebbe difficile esercitare con successo l 'a-
z ione di danni contro coloro che al Mini-
s tero od alla Corte dei conti non si preoc-
c u p a n o della sorte degli impiegati più mo-
desti . 

Anche quando si sarà a u m e n t a t o il nu-
mero dei funzionar i giudiziari, se non si sa-
r a n n o rese più spedite e sicure le funzioni 
degli organi di re t t iv i e di controllo, non 
cesseranno le odierne desolanti condizioni: 
o n d e confido nell 'azione energica dell'ono-
revole ministro, quale si deve a t t ende re dal 
suo temperamento , e gli è certo ispirata 
dal suo amore per la giustizia, perchè si 
po r t i un r isanamento definitivo e completo 
ai diversi servizi, che assicuri il corre t to , 
pe rmanente , saldo svolgimento dell 'azione 
giudiziaria ; a l t r iment i saremo qui di nuovo, 
a breve scadenza, a dolerci dei malanni cro-
nici di una Temi che procede con le gruc-
cie. (Approvazioni e congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue la interpellanza 
dell 'onorevole Sichel al ministro di grazia 
e giustizia e dei cult i sulla « diminuzione 
dei giudici nel t r ibunale di Eeggio Emilia 
e sulla conseguente agitazione del Eoro di 
quella c i t tà ». 

L 'onorevole Sichel ha facol tà di svol-
gerla. Eaccomando però anche a lui la mag-
giore brevi tà . 

S I C H E L . Terrò conto della raccoman-
dazione dell 'onorevole Pres idente ; ma egli 
permet te rà che anch ' io faccia alcune osser-
vazioni d ' indo le generica. 

Mi compiaccio che questa vol ta il sovver-
sivismo sia generale; non siamo stat i sol-
t a n t o noi di questa par te della Camera a 
por ta re qui una no ta un po' aspra contro 
l ' andamento dei servizi giudiziarii. E p p u r e 
questa no ta non si sarebbe forse udi ta , se 
l 'onorevole ministro avesse in tempo da to 
ascol to ai non pochi reclami qui f a t t i vol ta 
a vol ta con interrogazioni specifiche intorno 
a l l ' andamento di questi servizi, ai quali 
invece dallo stesso onorevole sot tosegreta-
rio di S ta to per la grazia e giustizia abbiamo 
sentito spesso r ispondere: ormai t u t t o è a 
posto, non occorre fare a l t ro . 

Invece , mentre , come diceva testé l 'a-
mico Nava , molti t r ibunal i , cito per t u t t i 
quello di Eeggio Emilia, ins tavano ancora 
presso il Governo, perchè volesse meglio 
o t t empera re ai suoi doveri di f ron t e a que-
sti disgraziat i servizi, e appena pochi giorni 
dopo quello in cui io stesso aveva occasione 
di par lare col presidente e coi giudici del 
t r ibuna le di Eeggio dei p rovvediment i che 
avrebbero dovu to essere presi per accre-
scere qualche funzionar io di cancelleria, 
lasciando i n t a t t a la tabella dei giudici in 
quel t r ibunale , si pubbl icavano le famose 
tabelle, che al t r ibuna le di Eeggio Emil ia , 
per esempio, so t t raevano nientemeno che 
t r e giudici. 
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E questa è la ragione della presente agi-
t a z i o n e , non il disagio economico della 
classe forense, c o m e (forse la parola a v e v a 
t r a d i t o il pensiero) p a r e v a ritenesse il mi-
nistro nella sua r isposta di lunedì scorso. 

Questo non è. Io a p p a r t e n g o , e me ne 
v a n t o , al la classe, e specia lmente al la classe, 
d iremo, piccolo-forense. Orbene noi c h e 
f r e q u e n t i a m o i tr ibunal i di p r o v i n c i a e 
siamo a c o n t a t t o ogni giorno coi magi-
strati , coi cancell ieri di diversi t r ibunal i e 
conosciamo la condiz ione di decine di pre-
t u r e , possiamo p o r t a r e qui l 'eco precisa, 
esat ta , delle condiz ioni del f u n z i o n a m e n t o 
del la giust iz ia . 

P e r c h è ella, onorevole ministro, r iceve 
i r a p p o r t i dei pr imi presidenti e dei pro-
curator i general i , ma io le potre i dire c h e 
i presidenti di t r ibunale non osano più 
r ivo lgere le loro l a g n a n z e a questi capi 
supremi, per non disgustare il ministro , e 
perchè sono s tanchi e non si curano più 
di dire come v e r a m e n t e stanno le cose. 

Mi d i c e v a a p p u n t o u n presidente di tri-
bunale : io non scrivo più al primo presi-
dente, nè al p r o c u r a t o r e genera le ; perchè 
da una recente risposta ho capito che lo 
infast idisco, e che egli non v u o l e infast i -
dire il ministro. 

Orbene , ella ha det to che l ' a g i t a z i o n e 
è n a t a da un concet to egoist ico. . . 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. N o n l 'ho mai 
d e t t o . 

S I C H E L . N o n l ' a v r à mai d e t t o , m a è 
sembrato lo volesse dire ! Questa è s ta ta 
l ' impressione che pure hanno f a t t o le sue 
p a r o l e . 

E l l a i n f a t t i a l l ' iniz io del suo dire ha 
c e r c a t o le ragioni d e l l ' a g i t a z i o n e nella ple-
tora dei professionisti , nel la p letora degli 
s tudent i di g iur i sprudenza . 

Ora non è così. I professionisti , come 
diceva l 'amico V e n d i t t i , hanno a t t r a v e r -
sato b e n altre peripezie . E sono persuaso 
d ' i n t e r p r e t a r e il sentimento di q u a n t i qui 
e f u o r i di qui sono nel Foro , a f f e r m a n d o 
che t u t t i i n t e n d o n o come u n a missione 
l 'esercizio della professione, anche a costo 
di sacrifìci . E se f a c c i a m o astraz ione d a i 
principi del Foro , t u t t i i professionisti a l 
t e r m i n e della loro carr iera sonxo p o v e r i 
come lo erano al p r i n c i p i o . 

E n e m m e n o è la legge del g iudice u n i c o 
o il codice di procedura penale che h a n n o 
d a t a la spinta a l l ' ag i taz ione . Queste l e g g i 
v i hanno concorso, in q u a n t o se ne è f a t t a 
u n ' a p p l i c a z i o n e s b a g l i a t a , e forse a n c h e 

un po' incost i tuz ionale . E n e p p u r e le 
leggi per sè stesse: chi non sa che non si 
può pensare a modi f icare le leggi dopo p o -
chi giorni da che sono in v igore; che si p u ò 
discutere della legge nel periodo della sua 
f o r m a z i o n e , ma bisogna non solo soppor-
t a r l a nel per iodo del la sua appl icaz ione , ma 
anzi seguirne l 'esperimento'? Ma piut tosto 
i rego lament i f a t t i per la loro a t t u a z i o n e e 
le disposizioni di c o o r d i n a m e n t o che h a n n o 
p r e c i s a m e n t e p e g g i o r a t o le leggi . 

L a vera causa de l l 'ag i taz ione è s t a t a l a 
pubbl icaz ione delle tabel le . P e r c h è m e n t r e 
quasi d o v u n q u e erano richiesti p r o v v e d i -
ment i per migl iorare i servizi , queste ta-
belle e m a n a t e i m p r o v v i s a m e n t e hanno a u -
m e n t a t o il disserviz io. 

L a v e r i t à è che in una mater ia di così 
a l t a g r a v i t à si è v o l u t a a p p l i c a r e la pol i -
t i c a del la lesina. 

L ' o n o r e v o l e V e n d i t t i ha p r o t e s t a t o c o n -
tro una interruz ione con la quale io osser-
v a v a che i milioni si t r o v a n o per il Mini-
stero della guerra , non per l ' a m m i n i s t r a -
zione del la g iust iz ia e per gli a l t r i servizi 
pubbl ic i . 

Ma è proprio così. Si sa lva un poco l 'o-
norevole Sacchi , perchè i l a v o r i pubbl ic i 
hanno una ripercussione sul m a n t e n i m e n t o 
del l 'ordine p u b b l i c o e sui c lamori di piazza,, 
e perchè l 'esecuzione di q u a l c h e l a v o r o è 
quel la che meglio serve per p o t e r dire c h e 
i servizi pubbl ic i p r o c e d o n o a dovere ; ma 
la scuola e la g iust iz ia , queste basi f o n d a -
m e n t a l i dello S t a t o , t r o v a n o chiusa la borsa 
del Tesoro. 

E d al lora l ' o n o r e v o l e ministro g u a r d a -
sigilli ha pubbl ica to il suo decreto sotto 
l ' impulso d ' a c c o n t e n t a r e le sedi maggiori, , 
anche a costo di portare u n maggiore dis-
servizio in quel le minori . Mentre i n v e c e biso-
g n a v a creare servizi migliori con n u o v o p e r -
sonale, l 'onorevole ministro ha s tudiato sol-
t a n t o il modo di p a r e g g i a r e le cifre, d a n d o 
c inque giudici d o v e se ne a s p e t t a v a n o quin-
dici , e t o g l i e n d o n e tre d o v e si c r e d e v a che 
i g iudici sarebbero r imast i i m m u t a t i di 
numero o che questo sarebbe stato aumen-
t a t o . E d ora le curie delle sedi nel le qual i 
pare che a b b i a t e v o l u t o accrescere il nu-
mero dei giudici , sono quel le che più s 'agi-
t a n o ; m e n t r e in t u t t e le sedi minori sono 
m a l c o n t e n t e , perchè ad esse a v e t e p o r t a t o 
v i a a lcuni f u n z i o n a r i . 

D u e p a r o l e poi per r ichiamare l ' a t t e n -
zione del ministro sul t r i b u n a l e di E e g g i o 
Emi l ia . Colà v ' e r a n o sei g iudic i ed il p r e -
sidente; e b a d a t e che la p r o v i n c i a di R e g -
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gio Emilia non ha che un t r ibunale solo; 
quindi, quel t r ibunale lavora assai più dei 
t r ibunal i limitrofi di Modena, P a r m a e Man-
tova , per la ragione che queste provine ie 
hanno altri t r ibunal i . 

P a r m a ha anche il t r ibunale di Borgo-
taro; Modena, quello di Pavul lo; Mantova , 
quelli di Castiglione e di Bozzolo. Ed a 
Modena vi sono due sosti tuti p rocura tor i 
del Ee , ment re quel t r ibunale lavora meno 
di quello di Eeggio. 

Dunque, a Eeggio, c 'erano sei giudici ; 
la tabella li ha diminuiti a t re . Ora non 
voglio leggere t u t t e le cifre esposte in un 
memoriale che la curia reggiana ha pre-
sentato al ministro; ne enuncierò qualcuna 
soltanto per mostrare quale sia la condi-
zione f a t t a all' amministrazione della giu-
stizia in quella provincia. F r a sentenze ci-
vili, sentenze fal l imentari , is t rut torie , e via 
dicendo, si t rova un complesso di 6309 a t t i , 
pel 1913; e bada t e che nel 1913 gli a t t i giu-
diziari non hanno po tu to avere lo sviluppo 
normale, perchè v'è stato il lungo lavoro 
delle cancellerie per la compilazione delle 
liste elettorali , e t u t t o il corpo giudicante 
è s ta to in un certo periodo occupato nelle 
operazioni elettorali . Or bene, vi r imangono 
ora t re soli giudici ! ^ 

I l criterio seguito dal ministro nella re-
visione delle tabelle, quello della s ta t is t ica , 
è un criterio che non può essere ammesso . 
Vi sono a t t i ed a t t i . Per esempio, penso 
che cinquanta sentenze per ciascuno dei sei 
giudici civili che prima erano nella nos t ra 
sede, dove non ci sono quasi che cause ci-
vili, e soltanto poche commerciali (perchè, 
da noi, non vi sono industrie o commerci 
specifici), costituiscano a t t i d ' impor tanza . 

Ora c inquanta sentenze civili per ogni 
giudice, qua t t ro o cinque sentenze al mese, 
non vi pare che siano qualche cosa, quando 
vi sono più di cento udienze penali, e più 
di o t t a n t a civili nello stesso t r i b u n a l e ? 
Tan to più che il t r ibunale di Eeggio ha 
dovuto anche emettere non meno di cento 
provvediment i concernenti gli alienati per 
il manicomio di San Lazzaro di Eeggio 
Emilia e non meno di sessanta provvedi -
ment i concernenti società; perchè sapete 
che in proporzione del numero della popo-
lazione, la provincia di Eeggio è quella che 
ha il 'maggior numero di società coopera-
t ive: ne ha 805 di inscri t te . 

Ora il Consiglio provinciale, la Depu ta -
zione politica e l 'Ordine degli avvocat i e 
dei procura tor i dicono al ministro: fa te pure 
un ' inchiesta sulle condizioni del nostro tri-

bunale; e se non riconoscerete che è asso-
lu tamente impossibile fare funzionare que-
sto t r ibunale , quando avesse corso il prov-
pedimento di diminuire di t re il numero 
dei giudici, allora noi avremo to r to e ci 
rassegneremo; ma se per mezzo di un ' i n -
chiesta, come anche io credo, vi dovre te 
persuadere che non è possibile dimezzare 
così il t r ibunale , allora revocate l ' ingiusto 
provvedimento. 

I l disservizio è poi anche nelle cancel-
lerie, e non del solo t r ibunale di Eeggio 
Emilia, ma dei t r ibunali in genere; e lo 
posso dire per la cognizione che ho delle 
condizioni anche dei t r ibunal i limitrofi di 
Modena, Castiglione delle Stiviere, Bozzolo 
ed altr i . 

ISTelle cancellerie non si va più avant i ; 
non si possono o t tenere copie, ed alle la-
gnanze rispondono : non sappiamo come 
fare . 

Sapete che cosa avviene nel t r ibunale 
di Eeggio % Avviene questo: che il presi-
dente ha mantenu to per il gennaio e feb-
braio il servizio penale, sospendendo com-
ple tamente quello civile, ed ha assicu-
ra to gli avvocat i civilisti che nel mese di 
marzo sospenderà completamente il servizio 
penale, da ta l 'insufficienza del personale 
per potere mandare avan t i promiscuamente 
il servizio civile e quello penale. 

P E E S I D E N T E . Onorevole Sichel, la 
pregherei di concludere. . . 

S ICHEL. Onorevole Presidente, una sola 
parola ancora intorno alle p re ture . 

Ci sono pre ture senza pretori e cancel-
lieri, e noi nelle nostre circoscrizioni ne ab-
biamo parecchie. Per esempio, il p re tore 
di Poviglio, mandamen to della provincia 
di Eeggio, da un anno va a funzionare a 
Breseianello ; la p re tu ra di Viadana, im-
portantissima, nella provincia di Mantova, 
è da sette od ot to mesi senza pretore; il 
cancelliere di Guastalla, che ha grandissimo 
lavoro, deve andare lontano diciotto chilo-
metri a Poviglio, perchè non c' è cancelliere.' 
Queste sono le miserie che noi conosciamo, 
miserie nelle quali abbiamo alleati , sappia-
telo, onorevole ministro, perchè è la ver i tà , 
abbiamo alleati i giudici, che ogni vol ta 
che ci vedono ci dicono : ma, onorevole, 
quando è che qualche cosa si farà per que-
sti benede t t i uffici ? E quei giudici, che non 
osano alzare t roppo la tes ta , che non osano 
reclamare, si confor tano pensando che noi 
possiamo fare qualche cosa in favore della 
giustizia. 
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Ecco dunque perchè l 'agitazione sem-
Tbra soltanto forense, perchè la classe fo-
rense è quella che ha la maggiore indipen-
denza e libertà; ma di f a t to il Foro è in-
te rpre te anche della magistratura t u t t a 
e dei funzionari delle cancellerie: e questi 
giudici e questi cancellieri sono solidali con 
noi nella protes ta obbiettiva, non perso-
nale, che port iamo qui contro questo dis-
servizio. 

Orbene, o norevole ministro, non è affat to 
contro di voi che tale protesta portiamo: è 
un pezzo che si va accumulando questo stato 
di cose, sono anni che noi lo ripetiamo, ed 
io mi unisco all 'onorevole Yendit t i nel dire: 
abbiate un po' di coraggio. 

L'al tro giorno qualcuno vi gridava: date 
le dimissioni di f ronte all 'agitazione forense 
e di f ron te al nuovo codice di procedura 
penale che solleva t a n t e proteste. 

INO; voi avete f a t t o in buona fede delle 
leggi che io assolutamente non dico siano 
cat t ive, no; hanno dei difett i come li hanno 
t u t t e le leggi grosse, bisogna sperimentarle: 
ma vedete dove io arrivo però. Sono troppo 
lontano da quei banchi, (Accennando a de-
stra): c'è f ra loro e noi di mezzo l'oceano; 
ma ci sono dei casi in cui si può dire : date 
le dimissioni. 

Se lei davant i al ministro del tesoro di-
cesse: io, e non voi, sono responsabile del 
buon andamento del servizio della giusti-
zia, e, quando si t r a t t a della miseria di t re 
o quat t ro milioni, me li dovete dare, o 
vado via di qui, perchè non voglio addos-
sarmi una responsabilità che non ènei miei 
propositi e nella mia coscienza, stia certo 
che il ministro del tesoro cederebbe. Per-
chè per la miseria di t re o quat t ro milioni 
non si può chiudere la bocca al ministro 
di grazia e giustizia in omaggio alla po-
litica di lesina del ministro del tesoro. 

Perchè, onorevole ministro, io non so 
quale sarebbe il capo del dilemma da pre-
ferire: se sia meglio mantenere delle rifor-
me, le quali danno luogo ad una giustifi-
cata agitazione, oppure legare il proprio 
nome al raggiungimento di un ottimo e 
preciso funzionamento dei servizi giudiziari. 

Io preferirei perchè non c'è da esitare, 
la seconda par te del dilemma. Ecco, ono-
revole ministro, perchè in questo momen-
to noi non provochiamo delle risposte in-
torno alla questione del giudice unico od al 
nuovo Codice di procedura penale, ma noi 
aspet t iamo delle risposte non solo verbali, 
ma di f a t t o intorno al l ' instauramento di 
un servizio che funzioni meglio. 

Vedete: in questioni di lesina, voi vi la-
sciate persino sorprendere dal ministro delle 
finanze che viene a fare i propri interessi 
a r ro tondando le cifre con quei bolli che 
erano per se stessi cari, perchè t u t t o è caro 
nella giustizia; ed è una giustizia stracciona 
quel la del nostro paese! Basti pensare che 
bisogna fare spesso spesso delle collette per 
i tes t imoni che vengono da lontano, tanto 
hanno una misera paga; e che si sentono 
con t inuamente le proteste dei giurati che 
prendono quat t ro lire al giorno, mentre ne 
devono spendere dieci o dodici. 

Orbene, il ministro delle finanze viene 
e dice: «Piano! . . . » Vuole persino entrare 
nel pensiero e nell' azione della magistra-
tu ra , quando, con un articoletto di legge, 
dice al magistrato : « Non dovete appli-
care la legge del condono in t u t t i i casi in 
cui la coscienza del magistrato e la legge 
d a v a n o ragione di credere che sipotesse ap-
plicare ». Ebbene, per causa del ministro 
delle finanze, voi lasciate peggiorare le con-
dizioni della giustizia; e non ricuperate nean-
che un po' di quei soldi per un migliora-
mento della giustizia stessa! (Commenti). 

Orbene, date una risposta, onorevole 
ministro! Voi vedete che l 'agitazione c'è 
sempre, da per t u t t o e specialmente nelle 
g rand i ci t tà : Genova, Firenze, Napoli. Co-
munque vedete, (lo dico qui, benché mo-
destissimo membro del Consiglio dell'Or-
dine degli avvocati di Reggio Emilia) io 
finora sono stato contrario allo sciopero di 
Eeggio. Sono stato contrario ai miei col-
leghi, conservatori e democratici che siano, 
poiché non facciamo questione di politica. 
Ma non vorrei che questo voto contrario 
fossi costretto a darlo. Perchè tan to , come 
diceva l'amico onorevole Cavagnari, non 
c 'è bisogno che facciamo sciopero noi av-
vocat i , perchè c'è lo sciopero della giustizia. 

Orbene, ci dia affidamento sicuro l'o-
norevole ministro! Noi abbiamo guarda-
to la cosa obiettivamente; voi, forse, in 
questo momento, siete il capro espiatorio 
del punto più culminante del sentimento 
della reazione per il disservizio; ma sono 
a n n i e anni che noi abbiamo portato qui 
la questione, talvolta nelle interrogazioni, 
o in occasione della discussione del bi-
lancio della giustizia... Sono anni e anni 
che la giustizia non va bene nel suo fun-
zionamento! Ebbene, volete che l 'agitazione 
abbia fine? Dite una parola sicura che le 
funzioni della giustizia si r iprenderanno nel-
l 'interesse alto di questo sommo servizio! 
(Benissimo!) 
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A L T O B E L L I . Chiedo di par lare per 
f a t t o personale. 

P B E S I L E N T E . Ne ha facol tà . 
A L T O B E L L I . Bingrazio anz i tu t to l 'o-

norevole Sichel delle cortesi parole rivol-
temi . Proposi to mio sarebbe stato conside-
rare la questione anche dal lato politico, 
poiché è sintomatico davvero questo scio-
pero forense. 

Non sono sovversivi quelli che l 'hanno 
promosso e lo al imentano, ma uomini d 'or-
dine, conservatori ; uomini che penetrano 
e pervadono ogni manifestazione della vi ta 
pubblica. 

Ora quando costoro si vedono costret t i 
all ' ultima ratio dello sciopero, ciò vuol dire 
che nemmeno le classi dirigenti hanno più 
fiducia nei poteri dello S ta to (Commenti 
vivissimi) ed insorgono, investendoli, con-
t ro ministri, contro senatori e contro la 
stessa Camera elett iva. Questo altro lato 
della questione è non meno preoccupante 
dell 'arresto della funzione della giustizia e 
avrebbe dovuto vivamente r ichiamare l ' a t -
tenzione del Governo. Invece il Governo è 
s ta to assente durante questa discussione 
abbas tanza movimenta ta ; e, f a t t a ecce-
zione del ministro delle poste e dei telegrafi, 
l 'onorevole guardasigilli è s tato lasciato 
solo al suo posto in un momento davvero 
difficile. 

Ma io non posso i n t r a t t ene rmi sull 'ar-
gomento, perchè devo esaurire il mio f a t t o 
personale. 

Bicordo, onorevole ministro guardasi-
gilli, che se ha riconosciuto fonda t a la que-
stione delle tabel le - la più urgente fra 
t u t t e - non ha con pari ponderazione con-
siderata la questione della incostituziona-
lità, relat iva così al regolamento del giu-
dice unico come al nuovo codice di pro-
cedu ra penale. La sola le t tura di t re sem-
plici articoli - gli articoli cioè 18 a 23 della 
legge sul giudice unico e l 'articolo 64 del 
regolamento - basterebbe a dar la prova 
ch iara ed evidente della incosti tuzionalità 
del regolamento in parola. 

Invero l 'a r t icolo 18 si limita con una 
sola f r a se ad is t i tuire il giudice unico e 
lascia al regolamente di disciplinare l ' intero 
suo funzionamento. Quale sia la facoltà data 
in proposito al Governo risulta poi dall 'ar-
ticolo 23, che esplicitamente par la di coor-
dinamento. 

Invece arriva l 'art icolo 64 del regola-
mento ed accorda nientemeno al Governo 
la facol tà di abrogare leggi esistenti. 

B O U V I E B . Ma questo non è f a t t o per-
sonale. 

A L T O B E L L I . Ho finito, ma prima mi 
sia consentito rilevare che la legge pel giu-
dice unico contiene una violazione s ta tu-
t a r i a , inquantochè mentre il giudice do-
v r e b b e essere precostituito, e preventiva-
m e n t e noto alle part i , questi è scelto dal 
pres idente , che, nella scelta, potrebbe es-
sere guidato dalla simpatia o dalla anti-
pa t i a sua verso i contendent i . 

Ed incosti tuzionale deve ritenersi anche il 
nuovo codice di procedura penale nel quale, 
come lo stesso ministro ha riconosciuto, si 
sono f a t t e molteplici profonde innovazioni. 
I l ministro, r igidamente costituzionale, ha 
voluto assumere la responsabilità di t u t t e 
le manchevolezze denunciate in questa 
Camera; ma noi, che viviamo fuori da 
qualsiasi formalismo, sentiamo il dovere di 
non dimenticare che di queste Commissioni 
coordinatr ici ha f a t t o par te un altissimo 
magistrato, che indiscutibilmente è un uo-
mo di non comune valore, ma che è egual-
mente aman te della propria opinione, la 
quale non è sempre la migliore. (Commenti 
animati). 

Ad ogni modo noi diciamo al ministro : 
aspet t iamo da lei provvediment i concreti 
ed a breve scadenza. E, f r a t t an to , poiché 
ella, avendo sper imentato gli inconvenienti , 
ha f a t t o la promessa di voler convocare 
subito le relat ive Commissioni per rime-
diare agli errori commessi, io propongo for-
malmente che di queste Commissioni fac-
ciano pa r te i delegati delle curie più impor-
t a n t i d ' I ta l ia , non per sfiducia verso i loro 
componenti a t tual i , ma perchè vivendo 
de t t i delegati nella real tà della vita forense, 
possano indicare quei rimedi prat ici ed ef-
ficaci, che solo l 'esperienza sa e può sugge-
rire. (Approvazioni). 

PBESIJDENTE. H a facoltà di r ispondere 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

B O U V I E B . Chiedo di parlare. 
P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
B O U V I E B . Vorrei pregare l 'onorevole 

ministro e il nostro egregio Presidente di 
lasciare svolgere all 'onorevole Giordano e 
me due interpellanze.. . (Interruzioni — Ru-
mori). 

TJna voce. Siamo al tr i dieci in questa 
condizione. 

Altra voce. Bisogna che parli il ministro; 
a l t r iment i si tornerà da capo. 

B O U V I E B . Binunzio allora a chiedere 
lo svolgimento della mia interpellanza. 
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F I N O C C H I A K O - A P B I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Onorevoli col-
leghi, dopo la lunga discussione che si è 
svolta, dopo che t u t t i gli onorevol i in te r -
pe l lan t i hanno t r a t t a t o il t ema comune, e 
anche le pa r t i specifiche che a ciascuno ap-
par ivano mer i tevol i di considerazione, è 
t e m p o che questa discussione abb ia il suo 
t e rmine (Approvazioni ) ; e ciò non solo per-
chè il ministro sente il dovere di r ispon-
dere, ma perchè nel paese si a t t e n d e la voce 
del P a r l a m e n t o , onde cessi un ' ag i t az ione 
che reca t a n t o t u r b a m e n t o ai l eg i t t imi in-
teressi dei c i t tad in i . (Approvaz ion i ) . 

Alcune interpel lanze, p resen ta te dopo le 
pr ime iscr i t te a l l 'o rd ine del giorno, non 
hanno p o t u t o , per ragioni regolamentar i , 
essere svolte; ma io fo a t u t t i gli onore-
voli colleghi che non hanno po tu to p a r t e -
c ipare alla discussione, la d ichiaraz ione 
esplicita che te r rò presenti le loro in terpel -
lanze, t a n t o nel la p a r t e generale che in 
quella r i g u a r d a n t e le condizioni delle ma-
g i s t r a tu re comprese nella loro circonscri-
zione polit ica; onde, se la loro voce au to -
revole non si è sent i ta in ques t ' au la , non 
è menomato il loro di r i t to e la loro pa r t e -
cipazione a questo d iba t t i t o . 

La presen te discussione sulle agi tazio-
ni forensi , senza colpa di a lcuno è dila-
ga ta ol tre i l imiti che po tevano appar i re 
prevedibil i e si è quasi t r a s f o r m a t a nella 
discussione del bilancio del Ministero di 
grazia e giustizia, perchè ha tocca to la mag-
gior p a r t e degli a rgomen t i che si r iferiscono 
a l l ' amminis t raz ione della giustizia. 

Quando giorni fa cominciò lo svolgi-
mento delle in terpel lanze , io ebbi la spe-
ranza che a lcune mie p reven t ive d ich ia ra-
zioni av rebbe ro p o t u t o abbrev ia re il di-
ba t t i t o , r endendo chiar i i p ropos i t i del 
Governo. Ma ciò non è a v v e n u t o . 

Voglio a u g u r a r m i che le mie dichiara-
zioni odierne a v r a n n o diversa f o r t u n a . . . 

A L T O B E L L I . Se sa ranno concre te . . . 
F I N O O O H I A E O - A P E I L E , ministro di 

grazia e giustizia e dei culti. . . . togliendo esse, 
come del resto avevo f a t t o colle prime, ogni 
dubbio sui proposi t i del Governo . 

Se ques ta discussione è uscita dal campo 
r i s t re t to delle in te rpe l lanze , per inves t i re 
t u t t i i problemi di c a r a t t e r e giudiziario, 
ciò era del res to p i enamen te legit t imo p e r 
la connessione degli a rgoment i aL tema spe -
ciale che era posto dalle in te rpe l lanze stesse. 

Di u n a sola cosa, più che sorpreso, sono 
s ta to p r o f o n d a m e n t e addolora to , dal f a t t o 
cioè di avere visto, fuor i di ques t ' au la , a t -

t r ibu i to un signifidato così l on t ano dal ve ro , 
ad a lcune mie dichiarazioni , come rilevò 
ieri r onorevole Celesia, ed oggi a l t r i col-
leghi. 

Allo accenno fa t to nel mio discorso prece-
dente alle condizioni di disagio della classe 
forense, si è volu to dare una in te rp re taz ione 
asso lu tamente inesa t ta ed assurda, che è 
esclusa dal t e s to stesso delle mie parole rac-
colte nel resoconto stenografico. Non po-
teva , del resto, essere mai nelle intenzioni 
di a lcuno in ques t ' au la , e meno di t u t t i in 
quella di chi, come me, si onora di appar -
tenere alla curia i ta l iana, di dire parole 
verso di essa meno che r iguardose e defe-
ren t i . (Approvaz ion i ) . 

E d è perciò che quando ieri l 'onorevoler 
Celesia, r iferendosi a t a l e s t rana in te rp re -
taz ione , disse che p o r t a v a una parola serena^ 
d i r e t t a alla conciliazione degli animi, esclu-
dendo in me l ' i n t end imen to di ledere in 
qualsiasi modo la d igni tà della classe fo-
rense, io mi feci p remura di aggiungere 
che lo r ingraziavo delle sue oppor tune m a -
nifestazioni , che r i spondevano alla v e r i t à . 

I l r ichiamo agli accenni f a t t i nella Ca-
mera e fuor i in varie occasioni in to rno a l la 
classe forense, era la cos ta taz ione di u n 
f a t t o che mer i t ava la considerazione del Pa r -
lamento , per s tud ia rne le cause.e correggerle. 
E aggiunsi che le agi tazioni a t t i n g e v a n o in 
sostanza ad un complesso di f a t t o r i : vi 
avevano cont r ibu i to ol t re la i nvoca ta siste-
mazione dei locali giudiziari in a lcune c i t t à , 
la is t i tuzione del giudice unico, e la pro-
mulgazione del decre to del 27 agosto 1912, 
che ne regola l 'appl icazione, e che ha mo-
dificato, come la necessità imponeva , il 
vecchio o rd inamen to collegiale, m u t a n d o 
an t iche e inve te ra te ab i tud in i nel proce-
d imento civile in pr ima i s t a n z a ; vi con-
t r i bu ì anche la p ropaganda che è s t a t a 
f a t t a contro a lcune delle innovazioni del 
nuovo codice di p rocedura penale ; ed in-
fine poi la pubbl icazione delle nuove t a -
belle dei magis t ra t i , nelle var ie sedi, in ese-
cuzione della legge su l l ' o rd inamento giù-* 
diziario. 

E i t o rn i amo su questi argomenti , e par -
l iamone ancora una vo l ta colla sereni tà 
che la mate r ia impone, col desiderio che 
abb iamo comune di s tud ia re i p rovved i -
men t i necessari per assicurare l ' a t t u a z i o n e 
normale delle r i forme a p p r o v a t e dal Pa r l a -
men to , dissipando ogni incer tezza. E d a 
ques to fine spero v a r r a n n o le mie dichia-
raz ioni , che confe rmano e in t eg rano quelle 
già f a t t e all ' inizio di questa discussione. 
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Comincio da un a rgomento speciale che 
è di non lieve impor tanza , ma che si riferisce 
,a quest ioni di c a r a t t e r e più specialmente lo-
cale. E d è a p p u n t o quello r i gua rdan t e la 
sede degli uffici giudiziari in a lcune c i t tà 
del Eegno. 

Ad essa h a n n o accenna to , per la c i t t à 
di Genova, gli onorevoli Canepa, Ra imondo , 
Celesia e Cavagnar i . 

Dissi già che il Governo aveva ricono-
sciuto che, nell ' interesse del l 'Amminis t razio-
ne della giustizia in quella i l lustre c i t t à , 
e r a conveniente so t to ogni . r appo r to di 
concen t ra re le var ie mag i s t r a tu re nel Pa-
lazzo Ducale . Ammesso ciò come provvedi -
men to d i re t to a r isolvere in via def in i t iva 
la questione, non res ta che occuparsi del-
l ' a t t uaz ione . Si par lò di assegnare un ter-
mine per a l lon tana re dal Palazzo Duca le 
gli a l t r i uffici che l 'occupano in mol ta par te . 
Ma non occorre termine alcuno t r a t t a n d o s i 
di un palazzo demania le e di uffici gover-
na t iv i . 

D ' acco rdo p e r t a n t o coi miei colleghi; 
e col pres idente del Consiglio, mi sono 
messo a l l 'opera per a t t u a r e ques ta risolu-
zione. E ho già rivolto, invi to ai Ministeri 
interessati pe rchè sia p rovvedu to alle nuove 
sedi degli uffici governa t iv i che a t t u a l m e n t e 
occupano alcu,ne pa r t i del Pa lazzo Ducale , 

i n v i a n d o sul posto speciali delegati per pren-
dere le oppor tune risoluzioni, di accordo 
col sindaco e colle a l t re rappresentanze lo-
cali. E d io non dub i to che sarà al più pre-
sto iniziato, coi t r a s fe r imento degli a l t r i 
servizi, il defini t ivo assetto della giustizia 
in u n a sede degna e corr ispondente a t u t t e 
le esigenze. 

Si è anche pa r l a to di Napol i e di Castel 
Capuano. 

Ai colleghi è noto quello che è s ta to 
f a t t o in passato per questa storica sede della 
giustizia di Napol i . Come hanno r i levato 
gli onorevoli Sandul l i e Dentice, occorre 
•completare i locali di Castel Capuano per 
assolvere un ant ico impegno. Ricordo di 
avere r iconosciuto questo bisogno alcuni 
mesi fa nella occasione del Congresso fo-
rense. Mi me t t e rò quindi senz 'a l t ro all 'o-
pera. 

A L T O B E L L I . Bisogna s tanziare i fondi 
della legge del 1911, onorevole Finocchiaro-
Aprile, che non sono s t a t i s tanziat i ; ed ella 
ne sa la ragione. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Mi fa rò pre-
m u r a di r ich iamare su ciò t u t t a l ' a t t en -
z ione del ministro compe ten te . 

A L T O B E L L I . Ma doveva essere rispet-
t a t a quella legge, che il minis t ro del tesoro 
non ha r i spe t t a t a . 

P I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei eulti. R ipe to che da 
p a r t e mia non mancherò di segnalare la 
necessità di p rovvede re con t u t t o / in te resse 
a l l 'asset to dei servizi giudiziari nella me-
tropoli del Mezzogiorno. 

B O U V I E R . Anche per Torino bisogna 
provvedere . 

P I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Non ho dimen-
t i ca to e non po tevo d iment icare Torino. 
Ne pa r l a i già l ' a l t ro giorno, r i fe rendomi 
ai var i p roge t t i per i locali giudiziar i in 
a lcune c i t t à del Regno. 

P rop r io in questi giorni è s ta to a To-
r i n o un funz ionar io del Ministero per pren-
dere i definit ivi accordi con l ' au to r i t à co-
muna le e con le r appresen tanze locali. La 
ques t ione è per Torino sulla via della so-
luzione. 

L 'onorevole Lombard i si è anche occu-
p a t o dei locali giudiziari di Ca tanzaro , 
r iconoscendo che il ministro di grazia e 
giustizia per la s is temazione dei locali di 
quella c i t t à aveva compiuto il deb i to suo. 
La p ra t i ca è ora innanzi al ministro dei la-
vori pubblici, ed io fa rò le maggiori pre-
mure perchè siano soddisfat t i i vo t i legi t t imi 
di quella nobilissima c i t t à . 

P e r la sede della giustizia a Salerno, 
della quale ha par la to l 'onorevole Dent ice , 
debbo so l tan to confermare che si t rova già 
al Ministero un proge t to che r iprenderò in 
esame senza indugio per venire sollecita-
men te ad una soluzione. 

Così credo di avere risposto alle domande 
r ivo l temi dai var i colleghi in ordine alla 
quest ione dei locali. 

Nello svolgimento delle var ie in terpel -
lanze si è r i t o r n a t o a pa r l a re del p roge t to 
d i r i fo rma alla legge professionale. Oggi 
ho sent i to dire da uno f r a i colleghi che 
non si t r a t t a di cosa urgente . 

Io debbo però r icordare che su questo 
a r g o m e n t o , nella discussione degli u l t imi 
bi lanci e in quella su l l ' o rd inamento giu-
diziario, parecchi depu t a t i r i ch iamarono la 
mia a t tenzione , ed io presi al lora l ' impegno 
di s tudiare e di p resen ta re un disegno di legge. 
I n a d e m p i m e n t o di questo impegno nomi-
n a i u n a Commissione speciale, composta 
quasi esc lus ivamente di au torevol i rappre-
sen t an t i delle principal i Curie del Regno, 
aff idandole l ' incarico di p r epa ra r e lo schema 
di un p roge t to . L a Commissione ha com-
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piuto il suo lavoro, che ho già comunica to 
alle Curie perchè facc iano le loro osserva-
zioni ed espr imano i loro vot i , di cui t e r rò 
il debito con to nel p roge t t o che p resen te rò 
al P a r l a m e n t o . 

Lo studio e la p reparaz ione di questo 
disegno di legge non ha alcun r a p p o r t o 
c o l l ' a p t a z i o n e forense. Esso r i sponde a for-
mali promesse a cui i l 'Governo doveva dare 
legi t t ima sodisfazione. (Approvaz ioni ) . 

E d ora vengo agli argoment i che più han-
no appass ionato la Camera: il giudice unico, 
il Codice di p rocedura penale, le tabel le ; 
a rgomen t i i n to rno ai quali , confe rmando 
quan to già dissi nel mio precedente discorso, 
aggiungerò alcune a l t re dichiarazioni . 

L ' i s t i t u to del giudice unico, come ri-
corda la Camera, fu compreso ne l l ' u l t ima 
legge su l l ' o rd inamento giudiziario. Esso, 
come dissi al lora, e r ipe to oggi, non ri-
spose ad un criterio esclus ivamente econo-
mico, ma s o p r a t t u t t o al concet to di iniziare 
la i nvoca t a r i fo rma sul processo civile. Non 
è oggi il caso di t r a t t a r e l ' a rgomen to che 
è s ta to accenna to da a lcuni in te rpe l lan t i , 
e al quale si è r iferi to oggi anche l 'onore-
vole Altobelli , sulla pre tesa incost i tuziona-
l i tà del regolamento , col quale si è p rovvedu-
t o alle norme necessarie per l ' a t t u a z i o n e del 
nuovo is t i tuto. Di ciò avremo occasione di oc-
cuparci q u a n d o si t r a t t e r a n n o le interpel-
lanze specifiche che in proposito sono s t a t e 
p re sen ta t e . Riservo quindi al m o m e n t o op-
por tuno la d imostrazione che queste ac-
cuse o quest i dubbi non hanno ombra di 
f ondamen to . Se la quest ione del giudice 
unico ha con t r ibu i to alle agi tazioni forensi , 
non fu ce r t amente per la de te rminaz ione 
dei l imiti dei po ter i del ministro nel pro-
mulgare il decreto del 27 agosto 1912, ma 
a t t i n g e ad al t re considerazioni . 

Dissi già, onorevoli colleghi, che le no-
tizie ufficiali g iun te al Ministero assicurano 
che in mol te sedi il giudice unico funz iona 
in modo sodisfacente . 

Da a l t re Curie sono venut i dubb i e in-
certezze, sulle qual i gli onorevoli in te rpe l -
l an t i che si sono occupat i di questo argo-
mento hanno r ich iamato l ' a t t enz ione del 
ministro. Come r icordai nel mio discorso 
precedente , nello stesso decre to del 27 ago-
sto si accennò alla even tua le o p p o r t u n i t à 
di aggiungere a l t re disposizioni complemen-
ta r i per l 'appl icazione del decreto istesso, se 
la p ra t i ca esperienza lo avesse consigl iato. 

A ciò mi riferi i in modo par t icolare in una 
circolare del 30 o t t ob re 1912, nella quale è 
scr i t to che « solamente l ' esper imento delle 
n u o v e regole procedura l i p o t r à d imos t ra re 

la necessità di a l t re disposizioni i n t e g r a -
t ive; e in ques ta ipotesi ntm si m a n c h e r à 
di p rovvederv i , p rendendo in considera-
zione, come già manifes ta i , i desideri e i 
vo t i che le Curie c rede ranno di esprimere 
per il migliore a n d a m e n t o del servizio ». 

Ora è a v v e n u t o che m e n t r e solo poche 
Curie hanno comunica to al Ministero a l -
cuni rilievi ed osservazioni, non sempre 
a rmon izzan t i f r a loro, a l t re s r sono l imi ta te 
a generiche e vaghe indicazioni di incon-
ven ien t i e di incertezze; onde r i m a n e il 
dubbio se gì' inconvenient i ai qual i si ac-
cenna derivino dal decreto 27 agosto, ov-
vero dal modo come è s ta to app l ica to . 

Nello i n t end imen to quindi di dissipare 
queste incertezze, e di assicurare al nuovo 
i s t i tu to il suo regolare funz ionamento , io 
rivolgo nuovo invi to a t u t t e le Curie, per-
chè comunichino senza u l te r iore indugio 
le loro osservazioni. So lamente così po t remo ' 
essere in grado di conoscere in modo con-
creto e specifico i vot i delle Curie i t a l i a n e . 

M A R C H E S A T O . V e l o abbiamo p o r t a t o 
qui il pensiero delle Curie, t u t t i d ' a c c o r d o . 
Ch§. cosa andiamo cercando ancora 1 ? 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Le osservaz ioni 
f a t t e da l l 'onorevole Marchesano h a n n o cer-
t a m e n t e l ' au to r i t à che viene dalla sua do t -
t r ina e dalla sua esperienza, ma ho già no-
t a t o che i vo t i finora espressi da a l cune 
Curie al Ministero sono, in p a r t e so l t an to , 
concordi; ed è invece sommamente impor -
t a n t e , pr ima di p rovvedere ad un nuovo 
decre to complementa re , di conoscere l ' a v -
viso del maggior numero di esse, onde po-
ter fa r opera ut i le e p i enamen te r i spon-
dente allo scopo. 

S A N D R I N I . La Curia di R o m a sta p r e -
p a r a n d o le sue osservazioni. 

M A R C H E S A T O . Le ha già f a t t e . 
E I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 

grazia e giustizia e dei culti. Così so lamente 
il minis t ro di grazia e giustizia pot rà , nel 
più breve te rmine possibile, sciogliere la 
r iserva c o n t e n u t a nel decreto del 27 agosto 
e regolare in modo definitivo questo impor-
tan t i ss imo argomento . 

S A N D R I N I . Ripr is t ini l 'udienza di spe-
dizione. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. R i p e t o che 
esaminerò, con l ' a t tenz ione che m e r i t a n o , 
t u t t e le propos te concrete che saranno f a t t e . 

Se poi il concorso e la col laborazione di 
u n a Commissione saranno necessari, mi fa rò 
un dovere di comprendere in essa anche giu-
risti di sper imenta ta competenza pratica,, 
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scelti tra i molti che onorano le principali 
Curie del Begno. {Bene! Bravo! — Vive 
approvazioni). 

Mi auguro pertanto che, el iminatele in-
certezze e gli inconvenienti ai quali si è 
accennato, l'istituto possa avere la sua ret ta 
applicazione per l'opera concorde della ma-
gistratura e del Foro ; ed esorto ancora una 
volta in particolar modo, come già feci con 
la mia circolare del 30 ottobre scorso, i pre-
sidenti dei tribunali a dedicare a ciò il più 
solerte, vigilante ed intelligente loro buon 
volere, imperocché da essi principalmente 
dipenderà, col concorso del Foro, lo svol-
gimento normale e sodisfacente della ri-
forma. 

Ed ora al nuovo Codice di procedura 
penale. 

Su questo argomento ho detto già, nel 
mio discorso pronunciato in principio di 
questa discussione, ciò che pensava. Emi-
nenti giuristi di ogni parte d'Ital ia, e molti 
fra quelli che hanno parlato in questa di-
scussione, hanno riconosciuto i progressi 
notevoli contenuti nel nuovo Codice di pro-
cedura penale. Questa constatazione feci 
con legittima sodisfazione, lieto della giu-
stizia che l'opinione dei competenti ha reso 
all'opera degli illustri giureconsulti che pre-
starono alla grande opera legislativa la 
preziosa loro collaborazione. 

JSTon ho mai pensato però che un'opera 
umana, e tanto meno un lavoro complesso 
come un Codice, potesse rappresentare la 
personificazione della infallibilità ; ho vo-
luto solo protestare contro coloro che, fuori 
di quest'Aula, aprioristicamente, hanno vo-
luto muovere immeritate accuse contro l'o-
pera collettiva di tanti anni di lavoro, di 
studi, di preparazione. 

Ma, ripeto, nessuno ha mai preteso che 
il nuovo Codice di procedura penale non 
possa essere, dopo l'esperimento che ne sarà 
fatto in un tempo naturalmente non breve, 
suscettibile di qualche parziale modifica-
zione. Ciò può essere solo l'opera del tempo e 
della pratica, non effetto di impressioni in-
dividuali o di preconcetti teorici. In tanto 
l'opera della giurisprudenza varrà, con in-
terpretazioni e applicazioni razionali, a 
chiarire, dove occorra, le singole disposi-
zioni ; e ciò noto con piacere che comincia 
ad avere la sua applicazione, e varrà in 
ogni caso a rendere più sincer^ e reale la 
efficacia della riforma. 

Ho già provveduto con una circolare 
a precisare i criteri ai quali deve ispirarsi 
nelle nuove sue funzioni il pubblico mini-

stero di fronte a quelle che gli assegnava 
il codice precedente. E se ne sarà il caso, 
così farò per altri punti essenziali alla re t ta 
applicazione del nuovo rito penale. 

Si è molto parlato delle questioni atti-
nenti alla difesa e all'esercizio professionale. 
I l codice, meno il solo caso dell'abbandono 
della difesa, non poteva regolare l'esercizio 
professionale. A ciò provvederà la nuova 
legge sulle professioni di avvocato e pro-
curatore, la quale, senza contradire al co-
dice o modificarne le sostanziali disposi-
zioni, potrà chiarire e meglio precisare in 
proposito il pensiero del legislatore. 

Queste dichiarazioni, e le altre fat te 
nel mio discorso precedente, spiegano i cri-
teri ai quali si ispira il Governo sui gravi 
argomenti t ra t ta t i in questa discussione. 
10 ho piena fiducia nella vostra adesione, 
che varrà a dimostrare il consenso della 
Camera nell'indirizzo che su di esse intendo 
seguire. 

Ed ora all'ultimo argomento: la que-
stione delle tabelle. 

Su di esso sarò egualmente chiaro e pre-
ciso. La legge del dicembre 1912 approvò 
una nuova tabella, la quale fu coordinata 
con le disposizioni contenute negli arti-
coli 18 e 19 della legge medesima. 

L'onorevole Sarrocchi è insorto contro 
questi articoli di cui vorrebbe la revoca o 
l'abbandono di fatto. Ma è una questione 
che potrà essere discussa a suo tempo 

Se vi sono bisogni ai quali occorrerà 
"provvedere, in vista di elementi che le sta-
tistiche sul movimento degli affari non po-
sero in rilievo, e che saranno valutat i 
con piena conoscenza di causa nella revi-
sione della tabella di ripartizione dei ma-
gistrati, vi è certamente qualche tribu-
nale che ha un numero così limitato di 
sentenze civili e penali, da giustificare 
l'applicazione delle disposizioni della legge. 
Non si t ra t ta quindi di modificare la legge, 
ma di applicarla con giusta valutazione 
delle vere esigenze del servizio giudiziario. 

Dissi già che, nella preparazione delle 
nuove tabelle, si raccolsero i dati dei quali 
si aveva cognizione; e il Consiglio superiore 
fece le sue proposte in armonia di questi 
elementi. I rilievi che sono stati fa t t i da 
varie rappresentanze, in seguito anche al-
l'invito che ad esse ho rivolto, metteranno 
11 Ministero in condizione di riesaminare 
con ogni attenzione le tabelle medesime^ 
tenendo conto dei dati più recenti, ed esa-
minando le condizioni e circostanze speciali 
che possono valere a rendere più sicuro il 
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criterio della ripartizione. A questo scopo 
rivolgerò t u t t a l ' a t tenzione e lo studio 
più accurato , per concretare le proposte di 
revisione che, ai sensi di legge, saranno poi 
sot toposte a l l 'autorevole giudizio del Con-
siglio superiore della magis t ra tura . E, poi-
ché fin da ora appare evidente la conve-
nienza della revisione per alcune sedi, 
d 'accordo col mio collega del tesoro, pre-
senterò, f ra pochissimi giorni, un disegno di 
legge che mi met te rà in grado, con alcuni 
r i tocchi nella tabella, di provvedeie alle ne-
cessità reali e riconosciute. (Approvazioni). 

iTon posso na tu ra lmen te fare ora dichia-
razioni specifiche, perchè ciò sarà effetto 
del nuovo studio che sarà compiuto. 

Con lo stesso disegno di legge farò an-
che alcune proposte che mi met te ranno in 
grado di disporre, per l 'amministrazione 
della giustizia, del personale che ne è s tato 
d i s t ra t to per essere destinato a speciali 
funzioni, all' interno ed all 'estero. (Appro-
vazioni). Questi magis t ra t i prestano certa-
mente servizi impor tant i , ma r imanendo 
incardinat i nel ruolo della magis t ra tura , 
diminuiscono il numero dei disponibili per 
le Corti ed i t r ibunal i del Eegno. (Approva-
zioni). 

E farò a l t re t tan to per il personale delle 
cancellerie giudiziarie, perchè così potrò 
avere disponibile un maggior numero di 
funzionari i di cancelleria pei servizi ordi-
nari della giustizia (Approvazioni). 

Un al t ro provvedimento mi riservo di 
presentare alla Camera, con un disegno di 
legge, al quale ha dedicato le sue cure par-
ticolari il mio amico e collaboratore, ono-
revole Gallini, col concorso di una speciale 
Commissione, e col quale si pot ranno sem-
plificare i servizi delle cancellerie, spoglian-
doli d ' una quant i tà di at t r ibuzioni , che 
assorbono, senza vere necessità per il ser-
vizio giudiziario, l ' a t t iv i t à del personale 
che vi è destinato. (Vive approvazioni). 

S A N D E I N I . Vede, onorevole ministro, 
che siamo t u t t i d 'accordo quando si rico-
nosce la ver i tà . 

FIIs OCCHIA E O - A P E ILE, ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Vi è poi un altro 
a rgomento sul quale mi richiama in questo 
momento l 'onorevole Cotugno: l 'epurazio-
ne. Pe r le cancellerie è s tato provveduto 
coll 'ul t ima legge. Quanto ai magistrat i è 
a rgomento che già a l t ra vol ta r ichiamò 
l ' a t tenz ione della Camera. Certo la magi-
s t r a tu ra italiana, nella sua grandissima mag-
gioranza, è degna del rispetto e della fiducia 
„del paese per il modo come intende all 'alto 

suo ufficio. Ma, come t u t t i gli ordini so-
ciali, può presentare alcune deficienze de-
r ivan t i da deperimento fisico e intel le t tuale . 
E ad essi, nell ' interesse stesso della magi-
s t r a t u r a e della giustizia, occorre provve-
dere . Se la Corte disciplinare nell'esercizio 
della sua funzione non manca, e non man-
cherà senza dubbio, di compiere la sua ele-
v a t a funzione contro i pochi che po t ranno 
deviare dalla r e t t a via, per quelli che si sono 
resi meno capaci fisicamente e intel le t tual-
mente occorrono anche altri provvedimenti . 
È necessaria perciò la collaborazione efficace 
dei capi dei collegi giudiziari; ed io fo ad 
essi il più caldo appello perchè me t t ano il 
ministro in grado di provvedere . (Bene! 
Bravo ! — Vive approvazioni). 

E, col concorso dei capi dei collegi giu-
diziarii, il ministro, ne do formale affida-
m e n t o , farà il debito suo avvalendosi delle 
f a c o l t à consentite dalle leggi, salvi, occor-
rendo, ulteriori provvediment i . (Benissimo!) 

COTUGNO. Dovrebbero essere sufficien-
t i le nos t re denuncie: le abbiamo fa t t e . 

F I N O C C H I A E O - A P E I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Ed ora mi af-
f r e t t o a porre termine al mio discorso. 

Gli argomenti dei quali ci siamo in t ra t -
t e n u t i nella discussione di questi giorni, 
ben a ragione hanno così v ivamente inte-
ressato la Camera, e con essa la pubblica 
opinione, perchè sono fra i più gravi nella 
v i ta del paese; ed io, nei limiti delle risorse 
di cui potrò disporre, farò t u t t o il mio do-
vere. I l paese, che ha seguito con t a n t a 
a t t enz ione la discussione svoltasi in que-
sti giorni alla Camera, ha in essa Ja di-
most raz ione eloquente del vivo interesse 
della Eappresen tanza nazionale ai pro-
blemi della giustizia. E da ciò cer tamente 
t r a r r à la magis t ra tura argomento sempre 
maggiore per a t t endere con serena coscienza 
alla altissima missione che le spet ta nella 
v i t a sociale. (Bravo !) 

Onorevoli colleghi, esauri ta la discus-
sione delle interpellanze provocate dalle 
recent i agitazioni, io ho viva la speranza 
che esse cesseranno. (Sì! Sì!) 

E confido con voi che la Curia i tal iana, 
che diede in ogni tempo così al te prove 
di v i r tù civili e di patr iot t ismo, vorrà ri-
prendere il suo posto d 'onore e di respon-
sabili tà, nell 'interesse dei c i t t ad in i ' e in 
quello della giustizia, che è interesse su-
premo di t u t t o il paese. (Vivissime appro-
vazioni — Vivissimi applausi — Moltissimi 
deputati si congratulano coli'onorevole mini-
stro). ~ 
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P R E S I D E N T E . Gli onorevoli interpel-
lant i dovranno ora dichiarare se siano, o 
no, sodisfatt i . 

Primo è l 'onorevole Sandulli . 
(Non è presente). 

Segue l 'onorevole Cavagnari , al quale 
do facoltà di parlare. 

CAVAGNARI. Io potrei e posso pren-
dere a t t o delle promesse che sono venu te 
dal banco del Governo, ma, edot to dal pas-
sato, per cui ricordo di aver avu te iden-
tiche ed eguali promesse, mi riservo di di-
chiararmi sodisfatto o meno quando saran-
no a t t u a t i i provvediment i che il ministro 
ha promesso. 

Ma faccio pure un augurio, nel quale 
credo di aver con me non solo la Camera 
t u t t a ma anche il Governo, ed è che le 
parole dell 'onorevole ministro di grazia e 
giustizia valgano a pacificare la nobile 
classe forense. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pa la ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

PALA. Onorevole ministro, io ho ascol-
t a t o con grande deferenza le sue parole e 
le dichiaro che ho accolto con simpatia le 
dichiarazioni f a t t e . 

Ma badi, che se nella sua risposta era 
forse necessaria e doverosa una dichiara-
zione generica, io ho insistito sul f a t t o che, 
se molti dei nostr i colleghi lo t tano per 
aver delle migliorie, noi, specialmente i rap-
presentant i di 29 o 30 t r ibunal i , lot t iamo per 
una cosa assai più essenziale: lot t iamo per-
chè il collegio non sparisca. Questo è il 
porro unum necessarium per me, per noi. 

Ed un 'a l t ra considerazione, onorevole 
ministro. Molti colleghi hanno par la to delle 
deficienze della magis t ra tura in genere, 
e molti altri , e f ra questi anch' io, abbiamo 
lamenta to la deficienza dei pretor i . 

Se ella presenterà, come ha promesso, e 
come t u t t i ci auguriamo, il disegno di legge, 
è necessario che questo a t t u i una solu-
zione razionale e completa: e t a l e non sa-
rebbe se nella pe r fe t t a comprensione delle 
necessità del momento, coll ' invocato dise-
gno di legge non si provvedesse anche ai 
pretor i mancan t i . 

Con questa fiducia mi affido alla sua 
solerzia ed alle dichiarazioni che ha f a t t o , 
nella speranza che esse matur ino presto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Serra ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfatto. 

S E R R A . Po t re i dirmi [sodisfatto delle 
intenzioni del ministro; ma prima di di- f 
chiararmi sodisfatto ne a t t endo l 'opera. E [ 

per la par te della mia interpel lanza, che? 
si riferisce ai giudici, in questa aspet tazio-
ne di sodisfazione sarò più paziente; 
per l ' a l t r a che si riferiva alla nomina 
di un udi tore giudiziario, in funzione di 
vice pretore , alla pre tura . . . {Rumori). 

Voci. Non scenda a part icolari ! 
S E R R A . La mia interpel lanza r iguar-

dava il funz ionamento del t r ibunale di 
Cosenza, che non ha niente a che fare nè 
con l 'applicazione del Codice di procedura 
penale, nè con la questione del giudice 
unico; e quindi ho il d i r i t to di riferimi al-
l ' a rgomento specifico che ho, con essa*, 
t r a t t a t o . 

Dunque , per quel che r iguarda il f u n -
zionamento della cancelleria e la nomina 
del vice pretore , spero che il ministro 
avrà la bontà e la generosità di p rovve -
dere al piiì presto. E d allora io gli renderò,, 
anche pr iva tamente , le manifestazioni non 
solo della mia sodisfazione, ma anche della 
mia gra t i tud ine . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Berenin i 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. . 

(Non è presente). 

L'onorevole Canepa ha facol tà di d i -
chiarare se sia sodisfat to. 

CANEPA. Prendo a t to delle d ich ia ra -
zioni f a t t e dall 'onorevole ministro, le quali?: 
dimostrano che questa discussione non è 
s t a t a vana . Si è sentito invero nelle sue 
dichiarazioni uno spirito pratico, che in 
par te è s tato determinato dalla discussione 
seguita in quest 'Aula, e che tempera il 
dot tr inarismo, causa di t u t t i i mali. 

Quanto a dichiararmi sodisfatto lo f a r ò r 
natura lmente , quando avrò preso cogni-
zione del disegno di legge annunciato dal-
l 'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Malcangi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MALCANGI. Prendo a t to con sodisfa-
zione delle dichiarazioni dell 'onorevole m i -
nistro ; ma vorrei rivolgergli due r accoman-
dazioni. Anzi tu t to che in at tesa della re-
visione delle tabelle, ne sospenda l ' app l i ca -
zione; ed in secondo luogo che nella epu-
razione della magis t ra tura da lui promessa,, 
oltre alla voce dei capi di ufficio, che è 
sempre l imi ta ta dal sentimento umano delia-
pietà, tenga anche presente la voce dei Con-
sigli professionali. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli R i s se t t i r 
Raimondo e Sarrocchi non sono presenti.. 
H a quindi facol tà di dichiarare sesia sod i -
sfa t to l 'onorevole Dentice. 
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D E N T I C E . Prendo a t to delle dichiara-
zioni dell 'onorevole ministro nella fiducia 
-che t u t t e le sue promesse siano presto ed 
efficacemente a t t u a t e . Tengo però a fa re 
due raccomandazioni . La prima, che per 
la modifica delle norme pel funzionamento 
del giudice unico vengano presi in consi-
derazione, non soltanto i voti di t u t t e le 
Curie d ' I ta l ia , ma t u t t o quanto è s tato ri-
l eva to alla Camera, nei qua t t ro giorni di 
discussione, dai vari oratori con la massima 
precisione ed efficacia. 

Circa poi l 'applicazione delle tabelle, 
debbo dire al mio collega di Trani che 
noi rappresent iamo nelle nostre richieste 
quasi una specie di contradizione in ter-
min i ; perciò l 'applicazione o meno delle 
tabelle, parziale o to ta le , deve r imanere a 
criterio esclusivo del ministro, il quale 
dovrà considerare che, se la sospensione 
della loro applicazione è consigliabile per 
le sedi che verrebbero ad essere colpite, 
cost i tuirebbe invece per al tre sedi un f a t t o 
dannoso, come a Napoli. 

Ciò premesso, il ministro che sa contem-
perare le esigenze del momento con quelle 
della giustizia, fa rà in modo che, in t u t t o 
od in par te , le applicazioni si facciano per 
raggiungere lo scopo di dare a Napoli il 
numero di giudici, di cui ha imprescind bile 
Insogno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sandrini ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

S A N D R I N I . Io esprimo il mio animo 
con molta sincerità. Le dichiarazioni del-
l 'onorevole ministro sono ta l i che possono 
rea lmente affidare che le cause determinant i 
l 'odierna agitazione saranno in breve e ra-
dicalmente rimosse. 

Quelle cause, lo ricordo a me stesso, di-
pendono dalla manchevole distribuzione 
del personale giudiziario e di cancelleria, 
dall 'applicazione del regolamento del giu-
dice unico, e del Codice di procedura pe-
nale. 

Riguardo alla pr ima causa l 'onorevole 
minis t ro ha f a t t o tal i dichiarazioni che ap-
pagano me persona lmente ; e spero che con 
uguale so disfazione saranno apprese dai 
colleghi delle diverse Curie in agitazione. 
Riguardo al Codice di procedura penale, 
l 'onorevole ministro ha f a t t o una dichiara-
zione che mi affida, e che io mi permet to 
d i in terpre tare nel senso che lo studio pre-
muroso, al quale egli si dedicherà per elimi-
nare gl ' inconvenienti che, nella sua prat ica 
applicazione, il nuovo Codice ha provocato, 
¡si t r adu r r à poi in proposte concrete per 

ovviare agli inconvenienti medesimi, senza 
aspe t ta re nè lungo corso di tempo nè lunga 
esperienza. 

Ringrazio l 'onorevole ministro delle sue 
spiegazioni, e rivolgo anch' io un augurio 
alle Curie che cessino dalla loro agitazione, 
affidandosi alla lealtà del ministro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lombardi 
non è presente. 

L'onorevole Marchesano ha facoltà di 
dichiarare se è sodisfatto. 

MARCHESANO. Sono lieto che le di-
chiarazioni dell 'onorevole ministro ci auto-
rizzino a dire ai nostri colleghi che sarà 
presto e bene r iparato agli inconvenienti 
deplorat i finora. Sono più lieto ancora che 
da quel banco l 'onorevole ministro abbia, 
con la sua autorevole ed equi l ibrata parola, 
smenti to il dogma dell ' infallibilità, dogma 
che era s tato proclamato da alcuni sacer-
doti del suo tempio. Questa mi pare la 
par te essenziale della risposta al ministro. 
Oggi il ministro coli 'equilibrio che lo di-
st ingue ha messo le cose a posto. 

Fo un riserva per ciò che r iguarda il Co-
dice di procedura penale. 

I l ministro, nelle sue prime dichiara-
zioni, disse che voleva riservare la discus-
sione sul Codice di procedura penale per 
farne in seguito una t ra t t az ione più ampia. 
Perciò dal mio canto, avendo un ' in terpel -
lanza specifica su questo argomento, ho ri-
servato la discussione non solo su quelle 
disposizioni del Codice di procedura penale 
che hanno a t t inenza cogli a t t i professio-
nali, ma anche su quelle che feriscono al-
cuni diri t t i essenziali dei ci t tadini . In t u t t o 
il resto sono lieto di questa collaborazione 
che è en t ra ta t ra noi deputa t i e rappresen-
sentant i dei For i d ' I ta l ia e il ministro, an-
ch'egli componente di questi Fori, per ve-
dere di raggiungere al più presto la paci-
ficazione degli animi e il migl ioramento 
delle condizioni obiet t ive della giustizia, il 
che è cer tamente nell 'animo di tu t t i . 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Della Pie-
t ra , Celesia e Gargiulo non sono presenti . 

L'onorevole Dello Sbarba ha facoltà di 
dichiarare se sia sodisfatto. 

D E L L O SBARBA. Io ho ascoltato le 
dichiarazioni del ministro con un senso di 
sodisfazione, e mi auguro che esse possano 
far r i to rnare la t ranqui l l i tà nella classe 
degli avvocat i e procuratori . 

Quanto a dichiararmi sodisfatto, a t tendo 
di vedere il disegno di legge promesso dal 
ministro. Anzi, per s t imolarne la sollecita 
presentazione, d 'accordo con gli onorevoli 
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Berenini, Canepa ed altri, presento una mo-
zione che sono disposto a ritirare, non ap-
pena questo disegno di legge, e spero pre-
sto, sarà presentato. (Commenti— Rumori). 

Voci. Ma la mozione oggi ha il signifi-
cato di protesta ! Potrà, se mai, presentarla 
in seguito. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dello Sbarba 
l'articolo 123 del regolamento dice che 
quando il deputato non è sodisfatto può 
presentare una mozione. Ora non mi pare 
che ella abbia dichiarato di non essere so-
disfatto. 

DELLO SBARBA. Onorevole Presidente 
ho detto che prima di dichiararmi sodisfat-
to, attendo che il ministro presenti il di-
segno di legge. Ed è appunto per stimolare 
il ministro a farlo al più presto, che intendo 
presentare la mozione, salvo a ritirarla... 
(.Interruzioni— Rumori). 

P R E S I D E N T E . Mi parrebbe più pratico 
che ella si riservasse di presentare la mo-
zione, se non sarà sodisfatto del disegno 
di legge dell'onorevole ministro. 

DELLO SBARBA. Ma lo scopo della 
mia mozione è unicamente quello di spin-
gere il ministro a presentarlo al più pre-
sto !... Ad ogni modo mi riservo di presen-
tarla in seguito. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Gio-
vanni ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

DE GIOVANNI. Prendo atto delle di-
chiarazioni dell'onorevole ministro, ma at-
tendo, per dichiararmi sodisfatto, che le 
sue promesse siano tradotte nella realtà. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Nuvoloni 
non è presente. 

L'onorevole Venditti ha facoltà di di-
chiarare se sia sodisfatto. 

VENDITTI . Prendo atto delle dichia-
razioni concrete del ministro, specialmente 
riguardo alla proposta dell'onorevole Al-
tobelli, che rappresenta uno dei principali 
desideri del Poro di Napoli; ed aspetto fi-
dente. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Altobelli 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ALTOBELLI . Ringrazio l'onorevole mi-
nistro di avere accolto la mia proposta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ottorino 
Nava ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

NAVA OTTORINO. Raccomando una 
più vigile attenzione su tutto ciò che si ri-
ferisce al movimento e agli interessi del 
personale giudiziario, e mi dichiaro sodi-
sfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sichel ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SICHEL. Prendo atto delle dichiara-
zioni dell'onorevole ministro e relativa-
mente all'oggetto specifico della mia inter-
pellanza dichiaro che, dopo le sue dichia-
razioni, mi auguro che il numero dei giu-
dici nel Tribunale di Reggio Emilia non 
sarà diminuito. 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite tutte 
le interpellanze che erano all'ordine del 
giorno di oggi. 

L'onorevole ministro ha però dichiarato, 
in principio del suo discorso, che intendeva 
rispondere non solo a queste interpellanze, 
ma anche a tutte le altre sullo stesso ar-
gomento, e alle interrogazioni presentate 
dopo l'inizio della discussione. 

Ha quindi risposto anche alle seguenti 
interpellanze degli onorevoli deputati: 

Cagnoni, al ministro di grazia e giustizia 
e dei culti « sul. disservizio giudiziario nel 
distretto di Vigevano, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare allo scopo' 
di eliminare gl'inconvenienti lamentati ». 

Giaracà, al ministro di grazia e giustizia 
e dei culti « sulla avvenuta riduzione del 
numero dei giudici e del personale di can-
celleria presso il tribunale di Siracusa ». 

Auteri-Berretta, al ministro di grazia e 
giustizia e dei culti, « sulla formazione delle 
nuove tabelle organiche e se in esse si sia con-
venientemente pensato all'aumento dei ma-
gistrati e funzionari di cancelleria in cor-
relazione all'aumento degli affari giudiziari 
risultanti dalle ultime statistiche ». 

De Felice-Giuffrida, al ministro di gra-
zia e giustizia e dei culti, « sulle cause dello 
sciopero forense di Catania ». 

Còtugno, al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti, « per sapere come intenda 
riparare all'odierno disservizio giudiziario 
a seguito delle ultime riforme legislative ». 

Beltrami, al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti, « sulle ragioni che hanno 
causato la proclamazione dello sciopero de-
gli avvocati e procuratori del collegio di 
Pallanza e Domodossola-, ». 

Musatti, al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti, « per sapere se e come 
intenda provvedere all'Amministrazione 
della giustizia in Venezia, fornendola di 
personale sufficiente ». 

Gambarotta, al ministro di grazia e 
giustizia e dei culti, « sulle condizioni del 
tribunale e della pretura di Novara, sta ri-
guardo al numero dei magistrati sia ri-
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guardo a quello del personale di cancelleria 
e di segreteria ». 

Bouvier, al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti, « per sapere in base a 
quali criteri sia stato soppresso un posto di 
giudice presso il tribunale di Susa e se non 
ritenga ripristinare l'organico di fronte ad 
un più accurato esame delle statistiche de-
gli affari davanti al medesimo trat ta t i , e 
provvedere alle lamentate deficienze del 
personale di cancelleria ». 

Giordano, al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti, « per sapere quali provve-
dimenti intenda prendere in ordine ai voti 
«spressi dalle Curie forensi piemontesi; testé 
riunitesi in Torino, specialmente per quanto 
riguarda l'applicazione della legge sul giu-
dice unico e la deficienza numerica del 
personale ». 

Renda, al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti, « sulla impossibilità di ri-
durre il numero dei magistrati nel tribu-
nale di incastro, già messo in condizione 
di non potere efficacemente funzionare, per 
scarsezza di personale ». 

Ed ha anche risposto alla interrogazione 
dell'onorevole Toscano, al ministro di grazia 
e giustizia e dei culti, « per sapere quali prov-
vedimenti e quando si compiacerà di pren-
derli per restituire la regolare funzione della 
giustizia in Messina, e sulle cause che su-
scitarono le odierne agitazioni negli ordini 
forensi di quella città ». 

Chiederò ora anche a questi onorevoli 
deputati se siano, o no, sodisfatti. 

L'onorevole Cagnoni non è presente. 
Ha quindi facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto l'onorevole Giaracà. 

GIARACÀ. Consenta la Camera che io 
ringrazi anzitutto il ministro per avere ri-
sposto anche a me ed agli altri interpel-
lanti , che per difficoltà regolamentari non 
avevamo potuto svolgere le nostre inter-
pellanze. 

Confido nelle promesse che il ministro 
ha fatto, ma debbo richiamare la sua at-
tenzione sopra alcuni punti, che non sono 
stati abbastanza lumeggiati nella discus-
sione, e fargli due raccomandazioni. Rife-
rendomi specialmente alle condizioni del 
tribunale di Siracusa, debbo far notare la 
enorme sperequazione tra il numero dei 
giudici assegnati *alle varie sedi giudiziarie; 
il tribunale di Siracusa, sorpassando il quo-
ziente di cento sentenze per ogni giudice, 
avrebbe dovuto avere, secondo il criterio 
informatore delle nuove tabelle, un au-
mento di giudici. Ha avuto invece una di-

minuzione, e questo, onorevoli colleghi, è 
semplicemente enorme ! 

La seconda raccomandazione è questa : 
il numero di cento nuovi funzionari di 
cancelleria promessi dal ministro è insuffi-
ciente, poiché bisogna tener presente, che, 
secondo i dati ufficiali dello stesso Mini-
stero di grazia e giustizia, sarebbero va-
canti circa 445 posti nel numero, già abba-
stanza esiguo, di funzionari che dovrebbero 
essere in servizio secondo le tabelle in vi-
gore. E mi parrebbe poi conveniente di 
ripristinare la facoltà abolita con la legge 
del luglio 1907 di assumere degli amanuensi 
in servizio nelle cancellerie; bisogna tornare 
indietro ed abolire questo divieto per non ab-
bassare i funzionari di cancelleria all'umile 
ufficio di copisti mentre non bastano per 
le loro ordinarie mansioni. 

Con queste raccomandazioni, e con le 
attese modifiche delle recenti norme di rito 
civile e penale, confido che verranno pre-
sto superate le attuali difficoltà, di fronte 
alle quali s'infrange l'abnegazione di cui 
danno prova magistrati e cancellieri; e così 
mi auguro di veder rinvigorita l'ammini-
strazione della giustizia, che è il più alto 
esponente della civiltà di un paese. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Auteri-JBer-
retta ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

A U T E R I - B E E R E T T A . Io non posso di-
chiararmi né sodisfatto nè insodisfatto. 
Avevo presentato una interrogazione su 
questo argomento, che poi convertii in in-
terpellanza; ma non ebbi la fortuna di 
poterla svolgere. 

P R E S I D E N T E . O n ore volo Auteri-Ber-
retta ella ha diritto di mantenere la sua 
interpellanza e di chiederne lo svolgimento 
anche per lunedì venturo, se il ministro con-
sente. 

A U T E R I - B E R R E T T A . Ringrazio il mi-
nistro guardasigilli per tut to quanto ha 
detto nella sua seconda dichiarazione di 
oggi, non così nella prima, che lasciava molte 
incertezze. Lo ringrazio anche perdhè ho 
avuto la fortuna di aver da lui risposte ad 
una interpellanza che non ho ancora svolto 
e prendo atto delle sue confortanti dichia-
razioni. 

A tempo opportuno svolgerò la mia in-
terpellanza, ed allora, se quello che il mi-
nistro ha promesso oggi sarà tradotto in 
atto, mi dichiarerò sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Felice-
Giuffrida non è presente. Ha quindi facoltà 
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di dichiarare se sia sodisfatto l 'onorevole 
Cotugno. 

COTUGNO. L'onorevole ministro per sua 
cortesia ha risposto alla mia interpellanza, 
benché da me non svolta per una singo-
lare quistione di regolamento. 

L'agitazione nostra t rova il suo precipuo 
fondamento, oltre che in t u t t e le a l t re ra-
gioni svolte ed alle quali in teramente mi rife-
risco, su questa : che siamo stanchi di avere 
magistrati, assolutamente insufficienti. Noi 
riconosciamo che il ministro non può fab-
bricare t u t t i i magistrat i dello stesso livello 
intellettuale, ma ha il dovere di allonta-
nare molti incapaci per mala t t ia e che sono 
in una proporzione grave, se si considera che 
nella Corte d 'appello di Trani sette magi-
strat i almeno sono, per difet t i fisici, nella 
impossibilità di rendere giustizia. 

Ella, onorevole ministro, deve eliminare 
questo grave inconveniente, che è la causa 
fondamentale della agitazione, la quale, fino 
a quando il p rovvedimento non sarà preso, 
credo non si potrà calmare in te ramente . 

Ora, pare che le dichiarazioni dell' ono-
revole ministro su questa par te siano ras-
sicuranti ; ed io auguro che, senza aspet-
ta re al tre insistenze, egli tenga conto di 
quanto ha in proposito denunziato il nostro 
Consiglio dell 'Ordine, di quello che abbiamo 
noi personalmente riferito e voglia prov-
vedere. Altr imenti , a brevissima scadenza, 
avremo nuovi scioperi e nuove agitazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Bel t rami 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B E L T R A M I . A consolazione dei colle-
ghi, poiché l 'ora incalza, sarò brevissimo. 

Presenta i l ' in terpel lanza, r igua rdan te il 
disservizio giudiziario dei t r ibunal i di Pai-
lanza e Domodossola, e conseguente pro-
clamazione dello sciopero; e la risposta ge-
nerica del ministro vale anche per essi, per-
chè le cause sono le stesse. 

È, adunque, inuti le ch'io mi indugi sui 
mali; debbo invece dichiarare se sono so-
disfatto dei rimedii indicati dall 'onorevole 
ministro. 

Orbene, poiché al tr i colleghi hanno già 
espresso il loro giudizio sui vari rimedi, 
mentre a quel giudizio mi associo, per mio 
conto mi dichiaro par t icolarmente sodi-
sfatto della promessa di sollevare i giudici 
i cancellieri ed il personale giudiziario in 
genere da una infinità di mansioni, che non 
sono a t t inen t i alla amministrazione delia 
giustizia. E poiché questo provvedimento 
venne escogitato dal l 'onorevole sottose-

gretario di Sta to , vada a lui pure il mio 
plauso, a lui pure una foglia d 'al loro. (Ila-
rità). 

Ma quello che sopra t tu t to mi ha f a t t o 
piacere è che l 'onorevole ministro abbia 
dichiarato che i provvediment i saranno 
presi di concerto col suo collega del tesoro. 
Solo mi raccomando che non l ' abbia no-
minato invano ; perchè anche-la questione 
giudiziaria è sop ra t t u t t o una questione 
economica che deve impegnare seriamente 
le finanze, come uno dei più impor tan t i 
servizi dello Sta to . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Musatt i ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MUSATTI. Sodisfat to , r ingrazio. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Gambarot-

t a non è presente^ 
H a facol tà di dichiarare se sia sodisfat to 

l 'onorevole Bouvier. 
B O U Y I E R . Rinunzio a svolgere la mia 

interpel lanza per quanto r if let te la rifor-
ma del giudice unico e l 'applicazione del 
nuovo Codice di procedura penale, aven-
done già ampiamente discusso al t r i colleghi 
e mi limito a chiedere all 'onorevole mi-
nistro di voler sospendere l 'applicazione 
della tabel la sui nuovi organici della ma-
gis t ra tura . 

Occorre cheegli faccia dichiarazioni espli-
cite, onde si abbia la certezza che l 'appli-
cazione di queste tabelle sarà sospesa; e con-
fido che il ministro, convenendo in quan to 
hanno esposto molti colleghi che il numero 
dei magistrat i va aumenta to anziché dimi-
nui to, vorrà richiedere i fondi necessari per 
un regolare funz ionamento dei nostri ordi-
nament i giudiziali. I l ministro deve inoltre 
considerare che le s tat is t iche sulle quali si 
è basata la Commissione sono evidente-
mente er ra te . 

Mi interesso essenzialmente per il tri-
bunale di Susa, poiché vi si dànno sen-
tenze e si svolgono affari in numero ta le 
da non poter ev identemente consentire la 
soppressione di un giudice. 

Mi ero già r ichiamato alla irregolarità 
di queste statist iche, perchè molti t r ibunal i 
par tono da concett i assai diversi, nell'alle-
stirle. Con la loro revisione risulterà di 
per sé stessa la necessità di maggiori giu-
dici là dove sono s ta t i tolti . E certa-
mente non po t ranno riconoscersi che giu-
stificate le proteste del Foro e della cit-
tà di Susa per la soppressione di un giudice 
riducendosi quel t r ibuna le a non più poter 

1 funzionare . 
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Debbo denunziare anche la scarsità la-
men ta t a da a l t r i colleglli, dei funzionar i di 
cancelleria. Pa r t i co l a rmen te in quel t r ibu-
nale, del quale ho il dovere di occuparmi, 
è da lungo tempo che mancano due vice-
cancellieri, e il cancelliere che è r imasto, 
pur lavorando t u t t o il giorno, non può 
esaurire le sue mansioni. 

Occorre quindi che l 'onorevole ministro 
si a r renda agli inviti che gli sono s ta t i f a t t i 
per provvedere p r o n t a m e n t e a quanto è 
necessario al re t to funz ionamento della giu-
stizia, che è pr imo dovere dello S ta to . 

Confido perciò che 1' onorevole mini-
stro vorrà senz'al tro sospendere l 'applica-
zione delle l a m e n t a t e nuove tabel le orga-
niche, lasciando i n t a t t o il collegio al t r ibu-
nale di Susa e des t inandovi i funz ionar i di 
cancelleria che sono necessari, e senza espli-
citi a f f idament i al r iguardo non posso di-
chiararmi sodisfatto. 

E benché ad al tr i colleghi tale compito 
sia devoluto, ho fe rma fiducia che il mini-
stro vorrà corrispondere colla maggiore 
premura alle- legi t t ime istanze fo rmula t e 
dal Foro di Torino, che per la nobi l tà delle 
sue t radiz ioni è al disopra di ogni sospetto, 
che le sue protes te non siano appieno giu-
stificate e de te rmina te da verun al tro mo-
vente , che non sia quello di garant i re il re-
golare funz ionamento della giustizia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giordano 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

G I O R D A N O . Sarò brevissimo. Prendo 
a t to volentieri delle dichiarazioni dell 'ono-
revole ministro e a t t endo l 'esecuzione delle 
sue promesse. 

Con piena fiducia, telegraferò ai colleghi 
di Torino che ogni ragione dell 'agitazione 
è cessata. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Renda ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

R E N D A . Sodisfat to delle promesse, mi 
auguro di essere più sodisfat to dell 'adem-
pimento di esse. 

Desidero solamente pregare l 'onorevole 
ministro di volere ado t ta re , nell 'esecuzione 
delle sue promesse, cri teri di equi tà in torno 
a l l ' in te rpre taz ione dei dat i statist ici . 

Se si dovesse guardare ai da t i statistici, 
s o p r a t t u t t o per il mio t r ibunale di Nica-
stro, solo per la p o r t a t a numer i ca ' non po-
t r emmo essere sodisfatt i . Vi sono molte 
cause, onorevole ministro, per cui i dat i 
non rispondono ef fe t t ivamente al l ' impor-
t a n z a di ciascun t r ibunale . 

Presso di noi i te r remot i , le agitazioni 
elet torali , che vi sono s ta te i posti f requen-

temente vacan t i hanno diminuito gli affari; 
t u t t a v i a l ' impor tanza del t r ibuna le è sem-
pre notevole, e questa va r i levata princi-
pa lmen te dal f a t t o che nel t r ibuna le di 
Nicastro, per cinque anni successivi, sono 
r imaste 400 cause non decise. Questo signi-
fica che il numero dei magis t ra t i e dei fun-
zionari di cancelleria assegnato a quel t r i -
bunale non poteva sbrigare t u t t o il lavoro 
del t r ibunale stesso. 

Se ora il numero dei magis t ra t i viene 
r ido t to da sei a qua t t ro , e non sarà au-
men ta to il personale di cancelleria, come 
po t ranno i nostri giudici, con t u t t o lo zelo 
ed il valore di cui sono dota t i , adempiere 
al loro dovere? 

Confido quindi che ella, onorevole mi-
nistro, vorrà provvedere in modo che il 
t r ibuna le di Nicastro possa e f fe t t ivamente 
funzionare, coprendo anche sollecitamente 
le pre ture prive di pretori . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Toscano ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

TOSCANO. Rendo plauso alle dichia-
razioni dell 'onorevole ministro, ma sento 
il bisogno di averle specifiche per la c i t tà 
di Messina, par t ico larmente sulle sorti che 
spet tano a quella Corte d 'appello. 

L 'agi tazione della Curia messinese ha 
avu to anche per presupposto che il mini-
stro voglia pensare a una soppressione della 
Corte d 'appel lo ed è s t a t a indo t t a a que-
sta credenza per aver visto r idurre il nu-
mero dei suoi consiglieri. Lo sciopero del-
l ' intera classe degli avvoca t i e dei procu-
rator i , t rovò appoggio non solo nell 'appli-
cazione del nuovo Codice di procedura e 
contro la funzional i tà del giudice unico, 
bensì nel f a t t o increscioso e sorprendente 
che alla richiesta di a l t r i giudici per il t r i -
bunale di Messina, l 'onorevole ministro 
aveva risposto nominando i magis t ra t i 
Gargiulo e Ambrosio, e poscia si è verifi-
cato che con l 'applicazione delle nuove 
tabelle, quei due giudici sono s ta t i tol t i 
ed il numero da 21 è stato r ido t to a 13. 

Eaccio presente al l 'onorevole ministro 
un ' a l t r a circostanza : a Messina la magi-
s t r a tu ra ordinar ia è anche chiamata a di-
s impegnare compiti di magis t ra tura spe-
ciale, appun to per le competenze che ven-
gono dalla legge del 1909 e dalle leggi 
del 1910-11-12-13, ed è quindi insufficiente 
ad adempiere gli obblighi che dovrebbe con 
a lacr i tà e sollecitudine disimpegnare nel-
l ' interesse delle par t i e della c i t tà . 

Come ella vede, onorevole ministro, la 
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funzione della giustizia in queste condizioni 
si rende impossibile, peggio ancora, dan-
nosa. E quegli egregi avvoca t i non inten-
dono assumere responsabili tà maggiori di 
quelle che loro competano pel Ministero che 
esercitano, t a n t o che anche i vicepretori e i 
conciliatori onorari hanno presenta to le 
loro dimissioni. 

Ma non basta ! Il personale di quella 
cancelleria è insufficiente, i locali in legno 
poi sono pochissimi e sprovvisti delle in-
dispensabili suppellettili, e r idot t i a veri 
canili, costituiscono un pericolo per la in-
columità e per la salute pubbl ica . 

Mi permet ta ancora l 'onorevole ministro 
di fargli presente che lo sciopero degli av-
vocati si è esteso anche alle Commissioni spe-
ciali, che in Messina hanno cont inui e de-
licati obblighi der ivant i dalle conseguenze 
del disastro. 

Informando il guardasigilli che l 'a l larme 
può prendere vas te proporzioni, aspet to 
una parola che tranquil l izzi la ci t tà di 
Messina e che dia affidamento di sicuro e 
pronto r imedio a quanto si deplora . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. ! 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di j 
grazia e giustizia e dei culti. Sui due ulti- j 
mi argoment i segnalati dall ' onorevole To- j 
scano, ho risposto già nel mio discorso. Le 
condizioni speciali da lui accennate saran-
no di l igentemente esaminate nella revisio-
ne della tabella. 

Mi preme poi di dargli immedia tamente j 
una risposta precisa sulla pr ima par te , che ! 
è s ta ta per me una vera sorpresa. ; 

Quando si discusse la legge sull' ordina- j 
mento giudiziario, a proposito di alcune di- j 
«posizioni in essa contenute , alcuni colleghi \ 

sollevarono il dubbio che da esse potesse 
derivare la soppressione di qualche sede 
giudiziaria, o l ' avv iamento alla soppressio-
ne di alcune f ra esse. 

Dichiara i esplicitamente che dai propo-
siti del Governo esulava assolutamente qua-
lunque idea di soppressione di sedi giudi-
ziarie. E ciò ora confermo nel modo più 
reciso. 

La voce quindi che è corsa a Messina 
non ha ombra alcuna di fondamento . Si 
rassicuri, quindi, l 'onorevole Toscano e ras-
sicuri i suoi conci t tadini . 

La Corte di appello di Messina r imane, 
come r imangono le a l t re sedi giudiziarie. 
La Corte di Messina per la sua impor tanza , 
per il numero degli affari , nulla ha da te-
mere ora e nel l 'avvenire . I l sospetto infon-
da to avrebbe dovuto essere a priori re-
spinto. 

Mi è gra to , ad ogni modo, di dare que-
ste assicurazioni, che son certo cancelle-
ranno ogni dubbio sugli in tendiment i del 
Governo. (Approvazioni ) . 

TOSCANO. Lo ringrazio inf ini tamente 
per queste assicurazioni. 

P R E S I D E N T E . Questa discussione è 
così esauri ta . 

La seduta pomeridiana comincierà alle 
14.45. 

La seduta è to l t a alle 12.45. 

PROF. EMILIO PÍOVAÍSTELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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